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oggetti, denominatasi Società d'lndustrie agra- Giacalone Giuseppe fu Giovanni per cauzione 1303 Magliarello Vincenzo, 50, amm., id. id. 2408 Manio Giovanni, 41, ammogliato, id. 11 4.PARTE UFFICIALE rio, avente sede a Firenze ed ivi costituitasi con dell'esercizio del molino denominato Acqua Cor- 1333 Murante Nicola, 8, id. il 25. 2409 Masso Pietro, 72, id., id. id.
istrumento pubblico del dì 7 dicembre 1871, ro. sari come da polizza n. 807 emessa dalla sop- 1338 Mossa Giovanni, 33, celibe, id. id. 2417 Montaldo Luisa, 27, id. id.

pressa Cassa dei depositi e prestiti di Palermo. 1360 Mosetti Antomo, 36, id., id. id. 2418 Moto Antonio, 22, id. id.gato Grifoni e segnato col n. 37 di repertorio, 4 Deposito delfannua rendita di L. 20 fatto da 1367 Matos Giacinto, 00, ammogliato, id. id, I 2419 Mongrandi Francesco, 34, celibe, id. id.1/ N. 617 (Serse 2•) della Raccolta ufßciale delle autorizzata, e il suo statuto annesso all'atto Sarzetto Domenico fu Marcantonio a cauzione 1378 Multel Francesco, 22, celibe, id. id. 2425 Masoletti Luigi, 25, id., id. id.leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente costitutivo predetto è approvato colle modifica- dell'esercizio dei pro ri molini come da polizza 1385 Maculano Luigi, 25, id., id. id. 2453 Macanelli Giovanm, 27, id., id. id.decreto : zioni prescritte dall'art. 2 del presente decreto. n. 3210 rilasciata daËa Cassa dei depositie pre- 1392 Manelini Pietro, 50, ammogliato, id. id. 2454 Musso Angela, 30, maritata, id. id.
VITTORIO EMANUELE II Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto stiti di Firenze. 1410 Maglionesi Giuseppe, 35, id., id. il 26. 2486 Manito Rosa, 12, id. id.

della Società sono le seguenti. Deposito dell'annua rendita di L. 5 fatto da 1419 Mera Giuseppe, 38, celibe, id. id.; 2500 Manzom Giuseppe, 20, id. id.PR exisla DI DIO I PER 70LoxTI DELLA x1510NE
a) In fine dell'art. 28 è aggiunta questa dispo- Sarzetto Domenico fu Marcantonio a comple- 1423 Machas Carlo, 23, id., id. id.; 2501 Mores Giuseppe, 48, ammogdliato, Id. id.BE D ITALIA mento di cauzione per la tassa del macinato del 1429 Marta Giuseppe, 29, id., id. id. 2522 Masa Gaetano, 72, id., Id. .

Sulla proposta del Nostro MinistroSegretario
sizione: « Se alla fine del primo anno dell'eser" roprio molino come da polizza n. 3183 emessa 1436 Magnago Giuseppa, 4, id. id. 2526 Marquete Maria, 54, maritata, id. il 5.

di Stato per l'Agricoltura, Industria e Commer-
cizio sociale il nuntero det soct non sia divenuto Ëalla Cassa dei depositi e restiti di Firenze. 1438 Montevó Bernardo, 40, id. id. 2530 Mantelli Giuseppe, 37, ammogliato, id. id.

cio maggiore di quello dei componenti la Società al Deposito dell'annua ren$ita di L. 15 fatto da 1441 Mata Maria, 26, id. id. 2533 Manletti Vincenzo, 38, celibe, id. id.
Abbiamo decretato ed eti · tempo della stipulazione dell'atto costitutivo in Granello Santo fu Angelo a titolo di deposito 1449 Martines Giovanni, 30, celibe, id. id. 2549 Maichi Giovanni, 8, id. id.ecr amo. data 7 dicembre 1871, il numero dei consiglieri per la somma di L. 183 33, che corrisponde a 1455 Michelena Giov., 24, ammogliato, id. id. 2560 Marovolle Emanuele

,
70 , ammogliato ,Art. 1. Gli stipendi ed assegni annessi agli in- di amministrazione, compreso il presidente ed due quindicine di tassa sul macinato che esso 1468 Manchelini Luigi, 48, id., id. id. id. id.fraindicati insegnamenti e cariche nell'Istituto il vicepresidente, sarà ridotto a sei. » deve versare a cominciare dal 1° gennaio 1869 1481 Montura Antonio, 45, id., id. id. 2577 Mirò Donato, 48, id., id. id.tecnico di Catania sono fissati come segue: per l'esercizio dei propri molini, comeda polizza 1486 Mira Dionisio, 35, id., id. il 27. 2582 Mascarone Gaetano, 33, id., 18. id.Presidenza

. . . . . . . . . . . . . . L. 300 b) Nell'art. 54, dopo le parole: « intervenire
n. 3111 stata rilasciata dalla Cassa dei depositi 1501 Manco Francesco, 22, celibe, id. il 27. · 2590 Moroni Carolina, 35, maritata, id. id.Chimica generale ed applicata . . . » 1440 all'assemblea, » sono inserite queste: a nessuno e prestiti di Firenze. 1505 Mugues Antonio, 54, id., id. id. 2607 Monto Antonio, 35, celibe, id. id.

Fisica e matematiche » 2000 potrà avere più di 20 voti, qualunque sia il nu- Deposito della somma di lire 3000 fatto 1517 Mardi Giovanni, 20, id., id. id. 2626 Moretti Lucia, 22, id., id. il 6.
Storia naturale enerale » 1800

mero delle azioni che possegga o che rappre- per assoldamento d'anziano spettante al mili- 1518 Medin Angelo, 27, id., id. id. 2631 Monsone Giovanm, 45, ammo liato, id. id.
senti. » tare Bartoli Enrico come da cartella n. 18306 1533 Martinori Giovanni, 32, vedovo, id. id. 2635 Marinone Celestino, 35, id., 1 . id.Agronomia, storia naturale applicata c) Nell'art. 57, alle parole: « tanti soci » sono emessa dalla soppressa Cassa dei depositi e pre• 1542 Macilao (Sueco), 30, ammogliato, id. id. 2637 Morelli Dionisia, 50, vedova, id. id.all'agricoltura e geografia fisica . . .

» 1600
sostituite 1 ol otto stiti di Torino. 1568 Magni Orsola, 40, vedova, id. id. 2657 Muzziole Giovanm, 33, celibe, id. id.Geometria pratica e disegno topogra- e par e: « soci. »

.
Firenze 19 gennaio 1872· 1570 Monziate Emilio, 20, colibe, id. id 2667 Misarole Francesco, 37, ammogliato, id.id.lico

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1440 d) In fine dell'art. 66 è aggiuntaquesta disPF Per il Direttore capo di Divisione 1602 Meleno Francesco, 25, ammogliito, id. 2668 Mansini Luigi, 38, celibe, id. id.Costruzioni rurali e disegno di costru-
aizione: « La Società pubblica il suo bilancio n. GIA •=TTI• il 28. 2678 Muzio Gerolarno, 54, ammogliato, id. id.

zioni . . . . » 1440 annuale, e, appena approvato dall'assemblea, Visto: Per il Direttore Generale 1607 Marroqui Santiago, 20, celibe, id. id. 2694 Millione Corrado, 55, vedovo, id. id.
Disegno a manÃbera e rnamentale 1440

ne trasmette copia al Ministero di Agricoltura, L'Ispettore Generale: GALLETTI° 1612 Magato Giovanna, 25, id., id, id, 2715 Masquelo Bartolomeo , 41, ammogliato,
Lettere italiane » 1600

hdustria e Commercio. » 1613 Marciano Agostino, 20, id., id. id. id. id.· · · · • • · • • •

e) Nell'art. 70, dopo le parole: « per altri 1617 Marineri Antonio, 17, id ,
id. id. 2717 Masuque Angela, 16, celibe,.id. id.Storia . . . . . . . .

. . . . . . . . » 1800
trent'anni, a sono inserite queste: « Per la pro-

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI• 1664 Macario Michele, 32, ammogliato, id.id. 2727 Marchi Francesco, 17, id., id. il 7.Lingua francese
. . . . . . . . . . .

» 1200
roga è necessaria l'approvazione governativa. »

ELENeo degli italiani morti di febbre gialla a 1671 Mangiarote Luisa, 16, celibe, id. id. 2731 Macenino Pietro, 14, id. id.
Hat d.idLingua inglese . . . . . . . . . . .

» 1440
Art. 3. La Società contribuirà nelle s ese de- Buenos-Ayres nell'anno 1871 dal mese di gen. 1680 Monteverde Santiago, 54, ammogliato, id. 2735 Marchese Vinc nzo, 38, ammogidLegislazieno rurale e geografia poli- nato a quello di giugno inclusivamente (*). idem. 2736 Martinelli Damele, 32, id., Id. .

ti gli uffici d'ispezione per annue lire 100, paga- · 2761 Malacrida Rosa, 30, vedova, id. id.ca
. . .

'

. . . . . . . . . . . . . . .
» 1200 bili a trimestri antici ati. (Contintearione -- Vedi n. 15, 16, 17, 18, 19, 22 e 23) 1706 Montales Domenico, 20, id., id. id.

2778 Morri Alberto, celibe, id. id.--- 1708 Martili Teresa, 27, vedova, id. id . ·tt °d. idTotale
. . . .

L. 18700 Ordiniamo che il presente decreto, munito del -a a 1736 Martines Francesco, 50, ammogliato, id. 2799 Muciano Maria, 50, mari a a, 1 .

--- BÎgiÏIO dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf· t. ¼ copone e some del deruti, ra, stato civile, para aalla morte
il 20. 2847 Monteverde Giovanni, 43, celibe, id. id.

Art. 2. Tali stipendi ed assegni decorreranno ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 1754 Marietti Felice, 42, celihe id. id. 28757 MMam Gioev ni d.Ll'3
, celibe, id. id.dal 1° gennaio 1872, ed alla spesa relativa sarà mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 766 Machavero Antonia, d'anni 38, maritata 1¾0 Milloni Carlo, 40, ammogÌiato, id. id' 2874 Mern ni Francesco, 31, id., id. id.provveduto colle somme stanziate al capitolo farlo osservare· morta il 16 marzo.

' 1762 Morrasco Francesco, 40, id., id. id 2882 Martinez Alessandro, 39, id., id. id.corrispondente del bilancio passivo del Mini- Dato a Firenze, addì 27 dicembre 1871. 174 Menerino Federico, 40, ammogliato, id. id. 1765 Morso Giovanni, 29, id., id. id. 2003 Maril Felice, 45, ammogliato, id. id.stero di Agricoltura, Industria eCommercio per VITTORIO EMANUELE. 777 Malatesta Domenico, 23, id, id. 1771 Mozzo Santiago, 34, id. il 30 2000 Mozoni Giovanni, 15, id. id.l'anno 1872 -- Istituti tecnici di marina mer- CASTAGNOLA 778 Montanari Cesare, 28, celibe, id. id. 1775 Montes Serafina, 31, maritata, id. id' 2017 Malla Giuseppe, 28, celibe, id. id.cantile e scuole speciali. 793 MufosonÌ Andrea, 54, ammogliato, id. id. 1782 Merlo Luigt, 26, celibe, id. id. 2921 Moreno Rosa, 38, id. id.Ordiniamo che il presente decreto, munito del 828 Marchante (de Marchon) Rosa, 27, mari- 1785 Mega Giuseppe, 50, id., Id. id' 2939 Mason Vincenzo 60, ammogliato, id. id.
tata, id. il 17 1788 Mareliano Natale, 35, ammogliato, id. id 2952 Mantengari PaoÎo, 32, celibe, id. id,sigilo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf DIRRIOR GERR&LB DRL DEB1TO PUBBLICO. 838 Massa Bartolo, 56 id. id 1189 Mastigani Felice, 26, id., id, id· '

2061 Managuine Vincenzo, id. id.ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita (1• ydN ) 850 Minello Aritonio, $8, ammogliato, id. id. 2104 Marganini Luigi, 28, id, il 16 aprile•. 2971 Montes Giovanni, 45, vedovo, id. id.lia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e Dai si nori Giuse e Luigi ed Angelo bia 861 Mendoro Antonio, 35, id., id. id. 2107 Molinare Gennaro, 38,_ammogliato, Id.id 2976 Morlansen Guglielmo, 40, id. id.di farlo osservare quali ere di Muzio addalena si è chiesto il 871 Macaro Giovanni, 75, vedovo, id. id. 2109 Mireti Nicola, 40, id., id. id· 2985 Messaroli Eulasio, 35, id. id.Dato a Firenze, addì 27 dicembre 1871• tramutamento al portatore della rendita di lire 881 Manzione Luigi, 40, ammogliato, id. il 18. 2112 Montaldi Maria, 29, vedova, id. id· 3006 Marcelo Lorenz , 22. calibe, id. id.VITTORIO EMANUELE. 70 iscritta sul Gran Libro del Debito pubblico 884 Montani Pietro, 8, id. Id. 2 83 MMuzz.o lovanm 20, cel idgd. ILagonne ffa e, 32, i i
CASTAGNOLA. consolidato 5 p. 'I.rappresentata dal certificato 912 Madanano Ambrogio, 43, ammogl., id.id· axou martceno À ostino, 35, celibe, id. id· 3054 Maggi Giuseppe, a nmoggidato, id. idlen. 12862 ntesta ea Mu oMLd na nu lane ann 35 lid

2142 Macchiave o Santiago, 40, ammogliato, Ë5 M gnaV e zo 4 a ogliato, id. id.
.
ilN.CLXXXVII(Berie 2', parte supplement.) persona della medesima con quella di Mussio 1016 Montaner Giuse ', 31, id ,

id, id 2161 Morasque Giovanni, 45, id., id. id· 3059 Masani Angelo, 46, id., id. id.della Raccoka ujßciale delle leggi e dei decreti del come e indicato in tutti gli atti esibiti e Muzio
1018 Mesfio Antonio, 8 id., id.id.

°

2166 Muelfo Michele, 01, id., id. id· 3062 Mallera Lorenzo, 22, id. id.Regno contiene il seguente decreto : che e il v o nome.
h inte 1025 hÏorara Paulina, 25, maritata, id. il 20. 2178 Marini Giuseppe, 55, id. id· 8061 Marfi Maria, 52, maritata, id. id.

VITTORIO EMANUELE II resse a tale ree oa,cc tr coþOS68 8

10 Mo Permis
, 38, d. id. 211824 MMa ri GiusSeepppee', 320 celibe, i il 2.id. id 3 8 a ßpCeratrano ,7 a t , id. id.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE data della prnna pubblica21one del presente av

1058 Mareelino GËv. Batt., 46, ammogl ,
id. id 2186 Mangianti Giovanni, 40, id., id. id· 3085 Moinelo Martino, 25, ammogliato, id. id.RE 1ŸITALIA Viso, ove non intervengano opposizioni di sorta'

1012 Maranelli Alf'onso, 31, id., id. id
°

2193 Medine Francesco, 35, celibe, id. id· 3088 Muzzio Antonio, 28, id., id. id.Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So- sara operato il chiesto tramutamento.
1080 Montagna Tommasa, 62, maritata, id 2218 Monari Giuseppe, 53, id., id. id· 3092 Malespina Agostina, 23, maritata, id. id.cietà delle lndustrie agrarie Firenze 20 gennaio 1872.

id. il 21
° 2267 Manchi Marta, 7, id. id· 3097 Muzzio Giovanni, 40, ammogliato, id. id.

Visto il titolo VII, libro , del Codice di com- "°° 1104 Muso Nicola, 48, ammogliato, id. id. 2283 Masoni Andrea, 35, celibe, id. id· 3101 Muqco (Bursoglio), 49, 14., .id. i4.
mercio· 1110 Monti Antonio, 86, id., id. id. 2284 Molinari Francesco, 32, ammogliato, id· 3116 Masante Giovanm, 27, id., id. id.
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, nu- CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI Mar ued AËÊL40 dLi id.id. id 2288 Me cei Emanuele, 23, celibe, id. il 3. 331 Ms a on Gig'sep 4 , 1.

.mero 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256; prem la Diresieme Generale del Debite Fabblie'•
1180 Molinare Angela, 16, id., id. id

' 2302 Margasta Girolamo, 25, ammogliato, id. 3183 Malato Nicola, 19, celibe, id. id.Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, In ordine al prescritto dell'art. 146 del vi- 1225 Maria Angela, 50, id., id. id. ident. 3134 Malato Caterina, 18, maritata, id. id.Industria e Commercio
, gente regolamento appròvato con R. decreto 8 I 1238 Merlo Lyiea, 48, maritata, id. il 23, 2305 Morini Maddalena, 45, maritata, id. id. 3163 Marimene Carlo, 23, celibe, i f idAbbiamo decretato e decretiamo: ottobre 1870, n. $943, si fa noto per tutti glief- 1246 Mentiomondi Innocenzo, 40, celibe, id. id. 2315 Meschenide Maddalena, 43 id., id. id. 3164 Mussanto Enrico, 18, id., i¢. 10.

Art. 1. La Società anonima per azioni nomi. fetti di ragione che quest'Amministrazione.ha 1248 Montedonico Giov., 24 védovo, id. il 24, 2329 Mandice (Amaro), 31, id. iÃ. 3172 Morano Luigi, 37, id., id. id.
d. idnative e al portatore, avente a scopo la distills- rovveduto alla restituzione a chi di diritto dei 1254 Montangna Batt., 27, $mmogl., id. id. 2344 Mansi Caterina, 33, maritata, i id. 3174 Mazonza Giuseppe, 58, am ogl., A ·

ziotte dello irit la fabb delle b ti appresso notati, dichiarazido ðivenute 1275 Mosquena Alessandro, 27, id., id. id. 2351 Magtotto Giiiseppe, 22, celibe, id. id. 3176 Moseni Alessandro, 14, idsp o, ricazione
nu le e di nessun valore le polizze che li rapþre- 1280 Montes Battista, 8, id. id. 2387 Medoni Francesco, 35, id., id. id. 3192 Milano Myiano, 50, ammogl., id. id,vande alcooliche, la fabbricazione della birra e sentavano, state smarrite. 1286 Montine (Casé), 28, ammogliato, id. id. 2312 Mansana Maria, 40, märitati id. id. 3204 Migue Natale, 28, celibe, ad. id.la estrazione e la purificazione dell'olio ed altri Deposito dell'annua rendita di L. 80 fatto da 1298 Martines Nunziata, 31, maritata, Id. id. 2387 Merlo Pietro, 44, celibe, id. id. 3210 Manietto Pasquale, 23, id., id. id.

wraxxxcz

LA CRITICA LETTERARIA

& propotuo Re' PrMili lettWWI di EUGENIO
CAMEEINI (Ÿ01Rme BaiCO. Editore G. Barbèra,
Firenze).

(00ndnuasione - Vedi n.13)
II.

Il Camerini non è un filosofo nè un metafi-
sioo nel senso rigoroso della parola. Innanzi
ogni altia cosa egli ha il gusto e l'intelligenza
dei libri che esamina. Ma possiede oltracciò un
largo e ricco fondo di potenza idealizzatrice. Ri-
voltosi di buon'ora al culto della filosofia e pro-
seguendola con amore ed efficacia, hA potuto
nel suo capace spirito rifletterne in qualche
mpdo le evoluzioni e le fasi. E iniziatosi ai mi-
steri id stici, che sono la sintesi e come l'e-
sponente del pensiero filosofico, ne ha rigevuto
finippong e l'ispirazione.
gggepdo alcuno ge' saggi che volgono in-

torno 4 soggetti filosofici, sorprende vedere cas
quanta sicurezza e, precisione il nostro critico
pengtra nella Igidolla delle dottrine e jon po:
chi e rgpidi tratti ne fissa l'intrinseco valore, e

spe so anche con una sola espressipne o con RA
motto gguto ed ingegnoso ne scolpisce il sigui-
ficato.
Egli parla, per esempio, di Aristotele, e dice:

« L'Enioþa per liiriga età imparò tutto dallo

Stagirita; logica, metafisica, rettorica, 1>oetica,
etica, politica, fisica, storia natur'ale. Il maestro
di color che sanno era naturalmente Pistitutore
di tutti gli apprendenti, ed Aristotele schiacciò
e conformò a sua guisa i cranii degli uomini
dell'Occidente e dell'Oriente..... Latitudini, reli-
gioni, lingue, costumanze diverse, nulla þotè fre-
nare l'impero. Egli penetrò il monoteismo de'
Giudei, il profetismo degli Arabi, il trinitarismo
de' Cristiani. Nelle tenebre delle scienze fáce-
vano legge i suoi errori; tella luce del sapere si
appalesò Paltezza dei suoi concetti e la verità
delle sue osservazioni; il suo metodo non fu mai
potuto proscrivere; Bacone ne prómosse à svolse i

meglio un ramo; tutto l'albero fu riprodotto i

dall'Aristotele tedesco......E anche Platone è in ;
Aristotele, anche l'entusiasmo platonico. »
Intorno al Gioberti con molta giustezza fa os-

servare che « la sua dialettica e la en eloquenza
doveyan*1servire al supremo fine pratico de'suoi
studii, l'Italia..... Alcuni studiosi, che tenevano
dietro allo svolgimento aperto e palese del pen
siero giobertiano, credevano, secondo li portna
l'affette, ehe egli variasse e progredisset se non
che egli in fatto seguiva un'orbita soverchia-
mente elittica, ma costante. Il filosofo si univa
nella sua persona al patriota, e volendo ülduire
gli aniini e gli eventi, doveva piegare i suoi priti-
cipii alPopportunità, senza perdere äai di inira
il suo fine. »
Mtrove biasima le strane abitudini di certi

filosofanti nostrani, poi quali, giusta le sue -pa-
role bastang.poche formule e sane, che si radi-

chino in S. Tommaso, fioriscano nel Rosmini,
lussureggino nel Gioberti, con parecchie iinpre-
cazioni bibliche e superbe contro il géralätiismo,
Pafforestieramento del pensiero, che deve essere
tutto filato dalla rocca dei nostri cervelli.
Accenna ad alcuni che si sono sforzati di far

intendere Pidealismo assoluto con íina grande
superedificazione di frasi volgari a frasi filoso-
fiche, con accaniti tentatividiparallelismifranco-
anglo-italici, con formole tedesche, e gli asso-
miglia

...... al poeta Cuio
Che con di molti lumi facea buio.

A proposito della scienza speculativa e sÏste-
matica della natura egli si domanda: « Se è le-
cito sidisici fabbricare 1þotosi per ýÏegare Ï
fatti da loro osservati o inalberarsi a teoriche
generali, si vorrà negare la facoltà di dare il si-
stema della natura a coloro che ne possedono
l'idea? »

Discorrendo del Cousín, con spirito e verità
insietne; egli nota che « il fascino deÌ suo stile,
come il fascino della sua parola, eccitavano co-
loro che la ignuda bellezza della filosofia non
pommuove, e che, come per piangere hanno bi-
sogno di vedere le convulsioni d'un'attrice, A081
per amar la scienza hanno bisogno di vederla
ballare ai cembali della rettorica. »

Inutile moltiplicare gÏi esempi, che grebbe
facile. Bastano gli addotti per accorgersi,che
abbiamo a fare con un critico che comprende.la
filosöfi& che ne intende la natura e i caratteri
essenziali.

Ond'è che dai suoi scritti trasparisce vivace
e irresistibile la spinta verso una regione sygg-
riore, ove l'arte e le lettere,,spiegate ed intpe,
assumono un significato quasi nuovo e piii aßo,
e che ne fa qualcosa di veramente umano, uni-
versale ed assoluto.
Tutto

, in altre parole, egli cerca trasfor-
mare sollevandolo nel mondo delle idee. Sce-
vera quindi ovunque il sostanziale dall'accesso-
rio, e, questo postergando, non concentra la sua
attività che su quello; e si studia di sorpren-
dere il mistero della generazione artistica in ciò
che ha di più intimo, nell'elemento ideale che
vi si annida. E non di rado riesce con rara feli-
cità. E così dal modo com'egli critica apparisce
ch ha attitudine a creare e produrre. Anzi si
può dire che il suo giudicare è di per sè una
creazione.
Prendo a caso un passo dal suo libro (pag.

502). Egli ci parla del Faust, di questa creazione
dantesca, come il De Sanctis lo chiama, di que-
sto capolavoro - mi permetterò aggiungere io
--.della pienezza del pensiero artistico e specu-
lativo dei tempi nostri. Ecco come si esprime:

« . . . . Noi ci contenteremo di rileggere la
prima parte come una storia della donna e del-
l'amore, storia che in pochi tratti di .fiamma
compendia quanto ha il cuore di profondamente
affettuoso, e la vita di gioio incerte e transi-
torie,.e di dolori strazianti ed eterni. Noi tor-
neremo, come già facemmo giovanetti, a com-
pianger Fausto che dalle unghio del diavolo tra
cui l'insaziato amore della scienza lo ha get-

tato, tenta elevarsi al pielo per Pamore Ña
donna, e vi giuggirebbe se quelle donna spon
fosse s¼o dono. Ma dove trovare una sembianza
piii ingenua e pietosa di .Margherita, che Pa-
more conduce inconscia alla perdita non solo
della ceastità, ma dell'innocenza,allamorte della
madra, del fratello e del frutto delle sue viscere?
Vengano quanti romanzieri furono nial; scrap
vano più, volumi che non ha schiccherato la

Scudéry o improvvisato Dumas, e non arrive-

ranno ad un quadro così completo come quello
che flammeggiò dalPingegno di Goethe. Egli,
sentendo tutto, abbreviò tutto. Già Dante nel

canto di Francesca tratteggiò Padulterio el'in-
cesto come non è mai riuscito nè riuscirà maiAgli
afannosi alluminatori di scandalo in Parigi, bla
Goethe in pochi tratti abbreviò la storia delfa-
more, anzi la storia delfumanità, della scienza;
che per quanto si elevi al disopra della terra, al
primo alito della bellezza ripiomba alle divine
fragilità delPamore; e che, risollevata dalPe-
geismo, le immola dolorando; dell'anima par-
la e innocente che, attratta da quella luce,

a utata dai riflessi delforo, e dalle lusinghe dei
già caduti, si lascia andare ad una dolce cor-

rente, che mette capo ad una gora piena di
sangue, cinge una ghirlanda che si converte in
mitera ignominiosa, e si adorna di una collana
che simboleggia e chiama Porlo che lasciä il

taglio della mannaia del carnefice. O mistero

doleroso della vita! Come sei stato penetrato
ed espresso da quelPingegno sovrano chyötto
il sereno sgnbiante dell'Olimpio racchiudeva
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3227 Marchi (de) Edoardo, 34, id., id. id.
3246 Malverti Maria, 21, id. id.
3249 Maqui Giulio, 26, celibo, id. id.
3255 l\Ialfata Teresa, 27, maritata, id. id.
3267 Monti Domenico, 63, anunogl., id. id.
3272 Monti Modesto, G, id. id.
3282 Marchi Giovanni, 25, celiho, id. id.
3302 Morola Carmino, 28, ammogl., id. id.
3300 Mamanini Luca, 24, id., id. id.
33l4 Mazomberti Mattoo, 28, id., id. id.
3323 Milignoni Rocco, 32, id, id.
3324 Maiben Carlo, id. id.
3326 Marosi Luigi, id. id.
3346 Mosamino Vincenzo, 45, ammogl , id. id.
3349 Mascarini Giuseppe, 27, celibo, id. id.
3356 Manti Santiago, 37, ammogl, id. l'll.
3363 Maria Anna, 40, id. id.
337G Maci Ambrogio, 45, id. id.
3380 Maria Gio. Battista, 40, id. id.
3383 Malio Santiago, 45, id. id.
3386 Malvestia ßattista, 30, ammogl., id. id.
330 1 Marco Alessandro, 30, celibo, id. id.
3305 Merlo Luigi, 26, id., id. id.
3402 Magdalona (de la) Giuseppe, 24, id ,

id. id.
3409 Micrrilla Santiago, 10, celibo, id. id.
3417 Martinolly Angelo, 18, id., id. id.
3151 Mandianto Martino, 38, ammogl, id. id.
3162 Malatesta Angelo, 21, colibe, id. id.
347 > Iolade Salvatore, id. il 12.
348, Jerelo Angelo, 45, id. id.
3492 Mutini Pietro, 26, celibo, id id.
3493 Medore Giuseppe, 30, id., id. id.
3508 Martinez Francesco, 20, id. id.
3519 Maglicti Rosa, 40, maritata, id. id.
3524 Molilo Antonio, 30, celibe, id. id.
3528 Monteverde Andrea, 52, ammogl id. id.
3543 Mayo N., 12, id. id.
3550 Marchi Giuseppe, 40, ammogl., id. id.
3560 Mosqueso Rosa, 42,- maritata, id. id.
3568 Masche Giovanni, 30, ammogl., id. id.
3575 Martinez Carlo, 29, id. id.
3581 Maqueso Alfonso, id, id.
3585 Moto Domenico, 28, ammogl., id. id.
3597 Mapini Michele, 50, id., id. id.
3605 Mazone Girolamo, 21, celibe, id. il 13.
3606 Morocco Filippo, 23, ammogl., id, id.
3610 Mayochi Kngela, 26, id. id.
8613 Machioqui Nicola, 58, celibe, id. id.
3628 Masflei Antonio, 40, ammogl., id. id.
$644 Marquis Giovanni, 31, id. id.
3,665 Martinez Caterina, 38, celibe, id. id
3608 Macoloqui Pasqualo, 30, ammogl., id. id.
36GD Maquini Anna, 18, maritata, id. id.
3678 Mita Battista, 33, ammogliato, id. id.
3687 Mòntegano Luigi, 22, celibo, id. id.
3688 Menterolli Pietro, 30, id., id. id.
3892 Monturela Adelo, 16, id., id. id.
3695 Migoni Gaetano, 40, id. id.
3701 Moltol Alessandro, 45, ammogl., id, id.
3705 Marquesano Giuseppe, 40, id., id. id.
3712 Mercla Maddalona, 28, maritata, id. id.
3719 Monti Antonio, 37, id. il 14.
3721 Miliavaco Luigi, 35, annuogl., id. id.
3741 Murri Luigi, 31, id. id.
3742 Mommente Domenico, id. id.
3746 Musetti Antonio, 28, id. id.
3740 Merlino Agostino, 37, id. id.
3751 Merin Giuseppe, 52, id. id.
3767 Molina Giuseppe, 28, ammogl., id. id.
3760 Meressa » 38, ammogl., id. id.
3781 Morfino » 34, celibe, id. id.
3792 Moniselli Maria, 38, id. id
3800 Murallo Michele, 37, id. id.
3811 Meinecho Giuseppe, 30, celibe, id. id.
3814 Moukin » 27, id., id. il 15.
38 i 6 Molli » 53, id., id. id.
3867 Maraferro Maria, 2o, marita, kl. ill.
3802 Mantevalla Giusoppe, 13, id. il IG.

on Ëa°ÏËnez Paolo, 46, ammogl., id. id.
392À kafaite Giovanni, 33, id., id. id.
3943 Mortula Giuseppe, 21, colibe, id. id.
3977 MongeGrequiGiovanni,41, alamogl., id. id.
3987 Maressi F¾ncesco, 15, id. id.
4000 Monetti Pietro, 24, delibe, id. il 18.
40 12 4touteviche Giuseppa, 15, maritata, id. id.
4039 Mariani » 30, id. id.
4038 aseachi Angelo, 23, id. id.
40 rieole Do'menico, 38, id. id.
406Û ig'oill idlißle,)d. il 19.
4064 MoscÎiine Emilia, 13, celibe, id. id.
4065 Morc111n Nidola,' 24, ammogliato, id. id.
4067 ¾ontèro Francesco, 44, ig., id. id.
4071 Monelji' Luigi, 22, ce)ibe, 1d. id.
4079 Marino Benedetto, 32, ammogliato, id.id.
4087 Milgilo Lula,)d., ill. id.
4089 Moreno Gioianni, 25 belibe, id. id.
4091 Maglioi1i Luigi, 36, ammogliato, id. id.
4095 Monte Gaetaho, 54, id., id. id.
4103 Moron Giovanni, 40, id., id id.
4104 Marino Giuneppe, 30, id ,

id. id.
4111 l\fussio Luigi, 39, id., id. id.
4124 Milgrani Terop, 35, mûitata, id. il 20.

4130 Murzuchi Anna, 4, id. id.
4131 Marieta Felicita, 30, maritata, id. id.
4141 Maera Luigi, 27, ammogliato, id. id.
4149 Martinol Giovanni, 30, id., id. id.
4155 Micraller Giuseppe, 21, colibe, id id.
4174 Molla Geronimo, id ,

id id.
4180 Meorzi Amadeo, id. il 21.
4104 Meeroni Carolina, maritata, id. id.
4200 Manilla Angela, 38, id., id. id. -

4211 Marquez Andrea, id. id.
4267 Min Luigi, 25, colibo, Íñ. il 22.
4271 Mulike Francesco, 30, ammogliato, id. id.
4286 Monteverde Giuseppo, 40, id., id. id.
4288 Muralino Agostino 65, id., id. il 23.
4200 Milarin Pietro, 32, celibo, id. id.
4302 Marin Maria, 28, vedova, id. id.
4301 Marra Maria. 17, celibo, id. id.
4305 Morti Emanuolo, 42, auunogliato, id. id.
4315 Malta Giovanni, id. id.
4318 Mansenoro Angelo, ammogliato, id. id.
432G 11edin Donato, 30, id., id. il 21.
4328 Milinari Domenico, 30, id. id.
4331 Maruso Carlo, id. id.
4348 Martin Giovanni, id, id.
4356 Mara Maria, 24, celibo, id. id.
4360 Martinu Domenico, 24, id., id. id.
4372 Madrigo Giovanni, 24, id. id.
4380 Morti Caterina, 33, id. id.
4306 Mascano Constante, 31

,
ammogliato

,

id. il 25.
440G Magi Carlo, 42, id., id. id.
4412 Musolina Antonio, 33, celibo, id. id.
4420 Manecchi Giusoppo, 37, id. id.
4422 Marini Edoardo, 17, celibo, id. id.
4131 MartagnoGiusoppe, 50, ammogliato, id.id.
4432 Marchini » 18, celibo, id. id. .
4434 Marcara Angola, 17, id, id.
4455 Mariani Antonio, 21, id. id.
4450 Maglioni Crispino, 40, ammogliato, id.il 26.
.4463 Montecino Autouio, 20, celibo, id. id.
4478 Melanda Teresa, id. id.
4490 Matianda Caterina, 25, maritata, id. id.
4404 Maestro Pietro, 45, ammogliato, id. il 27.
4495 Martinoli Teresa, 23, maritata, id. id.
4497 Merlo Angelo, 27, celibe, id, id.
4498 Morelo Luigi, 32, ammogliato, id. id.
(*) Questo eleuco fu desunto da un rapporto in Iin-

gua spagnuola della polizia di Buenos-Ayrea in risposta
a ripetuti uffici fatti dal R. console. Il Ministero ha
quindi dovuto necessariamente limitarsi a tener conto
delle indicazioni avute, volgendo in italiano i nomi e
le generalith, e trascrivendo esattamente i casati d i

defunti quali erano sognati nel rapporto.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

La Società operaia di Napoli ha tenuta la
sua assemblea generale, nella qualo s'ò letto il
rosoconto economico ed il resoconto sanitario
dell'anno scorso. La Società ha dispensato liro
3050 por mutuo soccorso tra i soci infermi; il
suo fondo sociale quest'anno ò salito da 71,748
lire a 76,630. I soci infermi sono stati 126 so-

pra 789, o non ne sono morti che tro. La Banca
cooperativa annossa alla Società, con 37,000
lire di capitale, in men di un anno di vita, ha
fatto affari per 200,000 lire, e non ha perduto
neppure un soldo su molto migliaia di lire date
in prestito sulla parola ai suoi soci. Le cinquo
scuole scrali di disegno (di cui gli alunni pagano
una lira per mese, il che li fa meravigliosa-
mente assidui) sono state frequentato da 300
op""' *- s-" -1 e idio ricevuto
dal Municipio e dal Governo, si reggono da su

senza aggravare il fondo sociale.
(Perseveranza)

-- Il Dady News ha da Pothanoro, isola di
Ceylan, 1G dicembre, una lunghissima corrispon-
denza relativa alla spedizione inglese por osser-
vare l'eclisse del sole.
Bekul ò il punto in cui trovossi il corrispon-

dente, punto quasi sconosciuto, talmente cho il
vapore Glasgow su cui era imbarcata la comi-
tiva degli astronomi, l'gyrebbo trapassato senza
vederlo, se un collettore di tasse in una bar-
chetta non avesse fatto segnale con una ban-
diera.
Bokul çonsiste in un forte in rovina e in una

case isplata in un bosco di alberi di cocco.
Vi era una grande quantità d'indigggi raccolti

sulla riva, che erano venuti da piolte nyglia lon-
tano per vedere il gran bastimento a fuoco de-
stinato a portare gli astrologi.
L'Osservatorio fu stabilito sul forte, dove fu-

rono messi in posizione i grandi telescopi. Nel
tempo stesso, il Glasgow (vapore di guerra) si
occupò nell'esercizio del tiro, lavoro stato tras-
curato prima per timore di guastare colle scosse

gli istrumenti astronomici. Una guardia mili-
tare era gata abarcata per mantenere il buon
ordine.
Il procedere del vapore, e la meravigliosa so-

miglianza dei telescopi coll'idea che gl'indigeni
si son fatti intorno ai grossi cannoni produssero
tosto un gran caugiamento nelle ideo degli as-
sembramenti sulla costa. L'eclisse non era che
.un pretesto. Ecco una guerra! Altrimenti perchè ,

tirare a palla ? Perchè impossessarsi del forte ?
Perchè piantarvi grossi cannoni che dominano
tanto tratto di paese? Perchò la venuta deisol-
dati ? E tutte le donne di casta elevata, con tutti
gli ornamenti d'oro, fuggirono tosto nell'interno;
gli uomini rimasero in aspettativa.
A questa interpretazione che poteva riuscire

dannosa allo osservazioni, fu opposto un per-
messo generale di visitaro l'Osservatorio , o

quando gli indigeni si furono assicurati che i

grossi cannoni erano fatti di sottilissimo me-

tallo, o che quando vi si guardava dentro, i più
onormi non facevano che riproditrro considoro-
volmento ingrandito il volto del riguardante,
cessò ogni timore.
L'eclisso fu osservato in ottimo circostanze.

Avvenne pochi minuti dopo il levar del sole: a
poco alla volta andò crescendo; sciami di indi-
geni d'ogni sorta e condizioni si avvicinavano a
pigliar posiziono attorno al forte, catro a cui
per altro non furono mai lasciati entrare.
Un assoluto silenzio dominava nel forto, dove

tutti i lavori necessari allo scopo scientifico si
andavano succedendo con regolarità la più pre-
cisa. Ma erano bon diverso lo cose al di sotto.
Gl'indigeni vedovano nell'eclisse il loro Dio di-
vorato dal mostro Rahii; urli, gemiti e orribili
lamenti percuotevano l'aria a misura che il mo-
stro sembrava pigliare il sopravvento; cresceva
l'agitazione, o sorge tosto il primo indizio di un
sacrifizio di fuoco; ma i soldati riescono ad un
tratto a spognerlo, in mezzo ai singhiozzi degli
indigeni: il fumo delle erbe aride che abbonda-
vano lungo la riva, avrebbe impedito ogni os-
servazione.
Altri gruppi di astronomi fecero contempo-

raneamento i loro studi a Giaffna, Trincomali,
Pudocotta, Manantoddi, Ostacamund e Ave-
nasci.

I I I

DIARIO

A Pesth, tutti i giornali, compresi anche
quelli dell'opposizione , approvano lo sciogli-
mento della Dieta croata, e fanno un migliore
assegnamento sullo nuove clozioni.
Discutendosi nella Camera ungarica dei de-

putati (seduta del 17 gennaio), il ministro per
la difesa del paese dichiarò di essersi posto
d'accordo col ministro della giustizia a fine di

mettere un termine agli abusi che sogliono ac-

compagnare la leva dolle reclute. Le disposizioni
concertate tra di loro furono approvate dal

Consiglio dei ministri, e formeranno l'oggetto
di un disegno di leggo. Discorrendo dell'inse-

gnamento militare, disso che a Pesth verrà isti-
tuita una scuola centrale di ufficiali. Anche la

questione del acquartieramento è l'oggette di
studii profondi per opera del governo.

I fogli di Parigi sono naturalmonie ingombri
di commenti relativi alla crisi politica soprag-

« - · Passata a cuica ai motonra in seno al-
l'Assemblea di Versailles.
Il Journal des Débats no discorre così: « Tutto

va pel meglio. Il presidente della Repubblica ha
ritirata la sua dimissione. I ministri conservano
i loro portafogli. Nulla ò mutato in Francia.
Non vi fu che una crisi politica di più. Ma que-
sta crisi era essa giustificata? » Il Journal des
Débats risponde negativamente e questa inter-
pellanze. A suo avviso, una crisi fingnaistia non
doveva riguardare che il ministro delle finanze.
« Infatti, domanda il foglio parigino, quale è la
situazione del signor Thiers secondo la proposte
Itivet? In una certa misura essa ò quella del
capo d'uno Stato costituzionale che regna e nog
governa, vale a dire phe è posto al di sopra
dello regioni nelle quali scoppiano le tempeste
che schiantano i ministeri. Sembra che l'illustre
uomo abbia perduta di vigta questa mitgazione,
e che, vinto delig memoria dpßa sua lunga car.

riera parlamentare, egli siasi considerato come

un semplice presidente del Consiglio, laddove
egli è dappiù di questo. Se non che, la Dio

morcè, la crisi è passata con grande soddisfa-
zione di tutti i buoni cittadini, e convien spe-
rare che il signor Thiers non ricadrà più nello
stesso errore. Egli ei rammenterà di non essere
un ministro con portafoglio o senza, ma presi-
dente della Repubblica. Si rammenterà per con-
seguenza che le lotte del gabinetto coll'Assem-
blea non lo toccano. La sua autorità non è sce-

mata, la sua situazione non è modificata dalla

approvazione della proposta Feray. Se vi è un
ferito in questa battaglia esso non è altri che

il ministro delle finanze. E evidente in fatto che
le idee economiche delle quali egli è campione
non trovano favore presso l'Assemblea, e se

questa considerazione lo inducesse a persistore
nelle sue dimissioni, nessuno certamente vor-

xebbe accusarlo di troppa sensibilità. »

La France anch'essa è d'opinione che il signor
Thiers non avesse un motivo sufficiente di ras-

segnare il potere per il voto della mozione

Foray. Augurandosi che non occorrano più crisi
siffatte, la France si compiace del modo como

questa ha potuto venire composta e dice che

l'Assemblea ne uscì ingagliardita.
La Patrie si duole che il signor Thiers dopo

avere per tanti anni e tanto pugnacemente com-
battuto il governo personale abbia inaugurato
una nuova specie di questo medesimo governo o

si sia ridotto al punto che pn minimo disac-
cordo gli fa credere alla necessità di ritirarsi.

« Tutto del resto in questa crisi, dice la Patrie,
prova la instabilità del presente stato delle

cose, la grave incertezza dell'indomani e la fra-

gilità di questo provvisario che non può sussi-
store se non a forza di calma, di accordi e di
concessioni reciproche. »

Il termine della crisi fu con apposito mani-
festo del prefetto di Parigi, signor Leone Say,
notificato agli abitanti di quella città.
La nota pubblicata a questo stesso scopo dal

Journal Officiel ò così concepita: « Ieri, al ter-
mine dolla seduta dell'Assemblea nazionale, i
ministri avovano rassegnato lo loro dimissioni
al presidente della Repubblica che le aveva ac-

cettate. Essendo oggi i ministri, secondo la di-

chiarazione del signor vicepresidente, conte Be-
noist d'Azy ,

stati compresi nell' attestazione

espressa dall'Assemblea nazionale al presidente
della Repubblica, essi hanno, dietro invito di

questo, ripresi i rispettivi portafogli. »

La Gaceta de bladrid del 18 gennaio pubblica
il decreto reale del 13 di questo mese, con cui
Don Emilio de Muruaga, che ora overcita le fun-
zioni di incaricato d'affari a Pietroburgo, è no-

minato inviato straordinario e ministro pleni-
potenziario della Spagna presso 8. M. l'impc-
ratore di tutto le Russie.

Si legge nolla Epoca di Madrid: La Direzione
generale delFassistenzg e salubrig pubblice ha
adottato un importanto provvedimento, accor-
dando a tutti i bastimenti proyenienti dall'p-
stero l'entrata nei porti della Spagna senza ec-

cozione, alla sola condiziono che siano muniti
dei loro certificati e patente di sanità. Questa
disposizione fu comunicata al corpo consolare
colle prescrizioni relative alle formalità da os-
servarsi nella spedizione delle patenti per l'am-
messione delle navi alla libera praticp nei ilorti
della penisola.

È gà ggte annunzietA l'apertura del Parla-
mento svedeso, avvenuta il 17 gennaio. Il dig-
corso dgl trono dichiara clye non yeyrà presen-
tato al Parlamento alcun progette di legge sul
riorginamento militare.

..I IL.

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE.

Nel numero di ieri della Gazzetta abbiamo
riferito un sunto delle discussioni seguite nella
seduta del giorno 10 corrente dell'Assemblea di

Versailles, che terminò coll'adozione dell'ordine
del giorno Feray.
Ora ecco il testo del messaggio col quale il

signor Thiers mandò all'Assemblea l'annunzio
di volersi ritirare assieme a tutti iministri, mes-
saggio di cui fu data lettura alla Camera dal

presidente della medesima, signor Grevy, allo
aprirsi della seduta del 20.

« Signor Presidente,
« Vi prego compiacervi di trasmettere all'As-

semblea la mia dimissione da presidento dolla

Repubblica.
« Non mi è d'uopo aggiungere che, sino alla

mia surrogazione, vegliero alla cura degli affari
col mio zelo abitualo. Io spero, tuttavia, che
l'Assemblea comprendorã che bisogna prolun-
gare il meno possibile la vacanza del potero.

« I ministri mi hanno consegnato lo loro di-

missioni; io dovetti accettarlo. Essi continue-
ranno con la più grande applicazione ad occu-

parsi dei loro rispettivi ministeri sino alla loro
sostituzione.

« Versailles, 20 gennaio 1872. »

Dopo questa comunicazione obbe la parola il
signor Batbie il quale disse che aveva sporato
di prevenire lo spiacevole incidento presentando
un ordine del giorno motivato (Approvazioni su
tutti i banchi).
Il Presidente fa osservaro che egli ha data let-

tura del messaggio unicamento per l'invito for-
male che gliene fu diretto dal signor ministro
dell'interno.
Batbie risponde esprimendo l'opinione di do-

ver nullameno sviluppareilsuo ordine del giorno
affinchò il paese sappia che la Camera non obbo
per iscopo di rovesciare il governo (Bene). L'or-
dine del giorno svolto dall'oratore fra le espresse
adesioni della Camera è del seguente tenore:

« Considerando che l'Assemblea, nella sua ri-
soluziòne d'ieri, si ò limitata a riservare una

questione economica, e che il suo voto non può,
a nessun titolo, venir considerato come un atto
di sfiducia e di ostilità, nè implicare un rifiuto
di appoggio che essa ha sempre dato al go-
verno;
L'Assemblea fa appello al patriottismo del

signor presidente della Repubblica, e rifiuta di
accettare la sua dimissione. »

Dietro varie osservazioni dei signori Dessoil-
ligny, de Kerdrel, Laboulaye od altri, l'ordine
del giorno Batbie fu posto ai voti ed approvato
alla quasi unanimità.
La seduta venne quindi sospesa finchè la pre-

sidenza lo avesse fatto pervenire al sig. Thiers,
e so ne avesse avuta risposta.
Incaricato dal presidente di recare l'ordine

del giorno approvato dalla Camera al signor
Thiers fu il signor Benoist d'Azy.
Ripresa più tardi la seduta, il signor Bonoist

d'Azy diede conto del risultato della sua mis-
sione con queste parole:
L'Assemþlea aveva incaricato la sua presi-

denza di recare al signor presidente della Ro-

pubblica l'espressione delle sue idee. Il signor
presidente dell'Assemblea vollo incaricare di

questo onpre me, due vicepresidenti ed i signori
questori. Il signor presidente della Repubblica
ricevotte la deput4zione.
Ebbi l'onprp di girigergJi14 parola e di fargli

conoscere l'ordine del giorno votato dall'Assent
blea. Il signor presidente della Repubblica si

compiacque rispondermi cho era profonda-
mente tocco, profondamente commosso dal no
stro atto; ci ha incaricato di dire all'Assemblea
che, nylla discussione che ebbo luogo, egli non
aveva provato nò suscottibilità, nò irritazione,
ma up profqndo septimento dellp eye convin-
zioni. Ritenuto il desiderio dell'Assembles, egli
dichiarò che gli era impossibile non consacrare

le poche forze che gli restano e la sua devozione
alla patria ed ai di lei intoressi. Ci parlò so-

prattuttq dell'indebolimento delle sue forze, ma
ci disse phe era felice di impiegarle in servizio
della Camera e del paese.
La dimissione del signor presidente della Re-

l'affagno del fiero e inesplicabile destino del-
l'iiond! E quandó la povera Margherita, for-
se'ÃËÁta, rifugge dalla salute che gli offre l'a-
mÏc ,'q"itaxido Ïà v diamo già in preda alla scure
o a iiiforno, egÏi sa consolarci contraliponendo
afgjo di vittoria del nemico la voce di trionfo
degÌ1 Angäli. Ella è salvala? Goethe ci apre il
cieÍS, Lí rammargina gli étrazi e ci acqueta i
dúShi della nöstia coliibattuta vita terrestre. »
kesto ja 6 mi è piaciuto riprodurre come

qu óhe, a parer mio, mostra 'quanta sia 1
Càt etiti la virtà dilii1tesi e d'idealizzazione.
Cen un diro pieno di sobrieta ed esattezza egli
ci'fá enetrare riel centro stesso del profondo
co etto del Faust, e ci mette in grado di com-
pf6 défile i pregi estetici e scientifici. Tante
bellßzze di contenuto e di forma vengono Blio'
sto aÍl"arfimitaziono in un punto solo e quasiín-
distfatö, intrecciate e inseparabili nell'unità del
concetto.
Nè'bisogna lasciarsi prendere all'apparenza,

se al ttiia völta tal viftù lion si manifesta. in
realtà essa è sultáuto poco evidente o non lo è
coWi Sme in altri casi. La quil coëa è da attril
baiheá un certo disordine nell'esposizione. Il
nostro autore ha in odio l'andar rigido, serrato
e cóm af£o, toine su di un regolo, òhe da un
pantò di parteilža lo liieni ad un þditto di af-
rivo giã prefisso. Egli non vuolo impastoiare la
ment ma lasoiarle libertà di moto e di evolu-
zione Quindi fretiuentemente si ferma poi via o
divaga, sooondo doëlo lo prende: I>assa di salto
d'utrin uti'altrairbpressione, antich'èillustrare

e seguire rigorosamente un pensiero cuhnippte .

e comprensivo. I suoi attacchi hanno più sem-
bianza di avvisaglie che di battaglie ordinate e ,

campali. Egli non eingo d'assedio, non apre la :

breccia; ma scorrazza le terre o molesta il ne- i

mico. Forse non a tutti garberà cotesta 414-
niera, massime agli amatori esclusivi del carp-
mino piano e diretto; ma tutti debbono conve-

nire che il disorditie non è che apparente.
Anche ai più schivi e permalosi, pur d'andare al
di ik delli buccip, l'ordine, la sintesi e l'idylgà
si faranno internamento palesi.
Con piii ragione si potrebbe osservare che il

Camerini è un critico troppo benevolo. Se non

eccede nè largheggia nel lodare, sembra però
nel biasimare troppo parco o riservato. Ciò,
senza dribbio, dipende dalla natia bontà del suo
animo e dall'indole del suo carattere, inclino
più a dolcezza che a severità. Niuno quindi
oserebbe fargliene colpa. >Ia d'altra parte sif-
fatta qualità, por elevata o generosa che sia,
diventa pericolosa, dove prevalga. Il critico, o
ch'io lo credo, non vuol essero difficile nò sofi-
stico; non devo mottersi all'opera con yno spi-
rito di melanconica prevenzione o di cattiveria.
Nè'io son di coloro i quali pensano che un cri-
þico sembrerà tanto piiipienod'acutezzed'inge-
no quanto meno, di proposito deliberato, an-
drà d'accordo col giudizio degli altri. Ma non
eve neppure abbandonarsifacilmonte ai figcchi
pd inconsulti moti dell'animo. Sia ottimista
quanto si voglia, ma nop dimentichi l'amo, spd
fortiter amo. Senzachè corre rischio di cop‡on-

dere e sperdere pgai spieure. Chi voglia accer-
tarei che l'osserv4zione à calzante, non ha che
a confrontare quello cþe il De Sanctis, nei suoi
Saggi Critici, dice a proposito del Bresciani,
della Sagernò e di Givlio Janin con quel che
ne dipe il noppro ptore.
Ciò rispetto alla egpgeità ed al valore del cri-

tico. Be4ta ora a dire pophp parole rispetto alla
sua forms.
Il Qameripi ha fgina twþte propria e partico-

lare. V'è tanta originalità nel modo ond'ogli
esprime e manifept4 ß gyo pensiero, da esclu-
dere qualunqwp raffronto o somigliansa. Egli nè
si niodella 4 gipuno, pè ad elegnq si approssi-
4: è lui e pon altri phe lui etenso. È 19 eerit-

tore, se mai ve ne fu uno, che con intera sipyrtà
si Inscia indovinarp si primi versi, per von dire
alle prinip ÿgrolp.
Tayta ÿarticq grig prppria può sembrare phe

puoccia in alcuni casi al chiaro esplicamegte
del pensierq q po intralci la facilp compregaloge.
Vuoi per p4rgle ed espressiopi logggqe dall'ygo
pomune, vuoi per perte trasposizioni ed intrecci,
gli a vglte grende un'grig dyra, stentata e al-
un poco qqcµra. Si prederebbe quasi che a ren-
ere poncetti ggst,i, esytg q (ptelligibili, sdegpi
ne fprma piaga, appipliep p schieg per impie-
arne una che ha del ri,perçatp e ppgeggigp.
In tutty ciò vi può espere qqqlpgµ di 1949;
a, esagerando, si cadrebbe certanipy§e 19 er-

gore. Ognuno forse ricorda i famosi Sileni, 4ei
uali parla Alcibiade nel Banckpo. Espçatine-
li studii di scultura, allorchè si apriya il

loro coupo in due parti, lasciavano apparire
delle statue di divinità, che dentro astondevano.
La forma del Caanerini mi ripone innanzi alla
mente la gioconda e vivaoe immagine platonica.
Guardata a prim'occhio e alFesterno, vedi e
senti il ßileno. Ma ove Papri e la penetti ad-
dentro, ti simostra la statua divina. Ciò che
talvolta le manca ð la correntezza e la finidità,
ma non a forma stentata ne ricercata. Il Gathe-
rini la seguita troppo fedelmente, perche possa
essere un prodotto artificiale, anzichè sponta-
neo e connaturale alla una mente. È benal tina
forma schiva dei modi volgari e coinuni. Se v'è
in essa difette, è quest'uno di essere troppo e-

letta. Quigdi non sempre nè a tutti riesce tras-

parente, famigliare ed accessibile. Ma, rubesta
al primo gusto,

. . . . . . . . Vital nutrimento
Lascerà poi quando sarà digesta. I

Per lui scrivere è esprimere il suo ensiero
qual è, schiettamente , senza sofisai à senza

gffettazione. Ed ecco perchè, superata che sia
nella capta difficoltà ed asprezza della super-
oie, trovi una forma tutta concetti e cose, ove
loa à Pombra di leziose smancerie, di pedan-
esco aussiego, non parole ampollose nè leno-
risio rettorico, ma 4ovizie di larga e soda ern-

dizione: una forma che oleva ed istruisce, men-
ire attrae e diletta.
Ad ogni modo, non bisogna dissimularselo,

1 originalità, di cui ha toccato, rende alla forma
carattere per lo meno incomunicabile, I

unie potrà incontrare ammiratori, non -

tori nè seguaci. Fino a un certo segno sarebbe
desiderabile che un intelligente e reputato scrit-
tore, SPAze Asserg perciò costre‡to a correre

sulla iklaariga di chiochessia, scrivesse non solo
per sè, ma anche por gli altri, scrivesse in guisa
da service di mg4plig p d'espapip. Si può dire,
è vero, che qgesto ò scopo subordinato ed estrin-
seco all'arte e alla critica; ma non siffat¢amente
che, là ove manchi, non vgdg perduta parte di
quella efficacia sociale che ogni scrittore deve
avere in vista e fare il possibile di procacciarsi.
E tale scopo ada si raggiunge che all'energia ed

eleganza accoppiando semplicità e naturalezza.
Non vö' tuttavia finire senza augurare al-

l'Italia buon numero di critici egualmente fe-
comli, dotti e pensatori, avessero pur forma al-
trettanto propria ed individua; o pubblico còlto
e preparato ad apprezzarli. Al Camerini poi
dirò che non mi pare la sua vita si sia consu-
mata senza pr oe senza lode, come a lui, anima
candida, nobile e modesta, piace di affermare.
Egli, certo, non ha bisogno di essere incorag-
gito per non ristare e per non perdere la spe-
ranza dell'altezza. Ma continui a darci altri

lavori, e sia sicuro che risponderà al desiderio
ed an'espettazione di quanti ameno il bello o il

buono. Nè l'essere ben oltre cogg anni ò motivo
di Viltã; anzi, di franchezza ed ardire. La vec-

chinía dello spirito segna la sua piît compiuta
maturità. Per'lo spirito non v'ò lunghezza tem-
porale: lo spirito appartiene all'oternità.

RAFFAELE MARMNo.



BASENA o DEL HIGNO DETM

pubblica è effettivamente ritirata. (Applausi a
destra ed ai centri)
Gli abbiamo fatto conoscere che i sentirpenti

dell'Assembles a suo riguardo ersno gli stessi,
soprattutto rispetto al governo, quale era costi-
tuito avagti l'incidente. (Applausi)
E in tal modo fu chiuso l'incidente dal quale,

secondo il modo di vedere del corrispondento
versagliese del Journal des Débats, l'Assemblea è
uscita più grande al cospetto del paese e con

una piil sicura coscienza delle sue forze.

Abbiamo di già accennato al rescritto col
quale l'imperatore Francesco Giuseppe dichiara
sciolta la Dieta di Croazia, ed ai motivi di que-
sta risolusigge. Ora ecco il tenore del rescritto
suddetto.

« Noi Francesco Giuseppe I, ecc.
« Si abbiano il nostro saluto reale i magnati,

i dignitari ed i rappresentanti del popolo qui
rallunati alla Dieta della Croazia e Slavonia.
Allorchè, col nostro reale rescritto de131marzo
1871, convocammo pel 1° luglio la Dieta croato-
slavona, speravamo che la nuova Dieta, consi-
derando che i rapparti politici erano stati rego-
lati legalmente dalla Dieta precedente d'accordo
col Parlamento ungarico, avrebbe spiegata tutta
la sua operosità per tutte quelle riforme interne
che sono indispensabili al benessere del nostro
amato regno di Croasia e Slavonia.

« Ma, a cagione degli aspri contrasti politici
manifestatisi nel nostro regnq di Croazia e

Slavonia, fummo indotti a decretare, in virtil
della nostra legale 4utarità, il ripetuto aggior-
namento delle Dieta. La dichiarazione fatta il
20 settembre 1871 dai deputati ai loro elettori
ha prodotto in noi la incresciosa convinzione,
che dalla opinione generale, provocata da
quella dichiarazione il cui tenore non ò conci-
liabile coi principii fondamentali, non si poteva
dall'opera della Dieta aspettare alcuna efEca-
cia. D'altro canto abbiamo notato con soddis-
fazione, che le popolazioni dell'amato nostro

regno di Crpazia e Slavonia cominciano già ad
essere penetrate d'une spirito più calmo e più
propones alla conciliazione.

« Da codesto spiri‡o di conciliazione ci aspet-
tiame che una nuova rappresentansa, sorte da
nuove elezioni, sarà sollecita a promuovere la
prosperità nazionale, pel bene della sacra Co-
rona di Santo Stefano e per quello della com-

plessiva Monarchia, mantenendo il dovuto ri-
spetto alle leggi da noi sancite, e fondandosi
sugli ipunortali principii fondamentali che reg-
gono i rapporti politici del nostro regno di
Croazia e Slavonia col regno d'Ungheria.

« Mossi de guesta speranza, e in virtà del
decreto reale conferitoci oni § 8 dell'articolo di
legge II del 1870, abbi4mg preso la dqterming-
zione di sciogliere la Dieta, che era stata ag-
giornata pel 16 gennaio, e di afBdgre content-
poraneamente al bago dei nostai regni di Groa-
zia, Slayonia e Dalmazia l'incarico di prendere
le oppgrtune dispepiaioni per la convocasione
di una nuova Dieta.

« Ðel resto, vi co4serviamo la nostra intpe·
riale e reale benevolenza e grasia.

« Dato a Vieana nell'undecimo giorno del
geggaio 1872. »
Questo rescritto porta le firine dell'impera-

tore Francesco Giuseppe, di Pietro conte Pejac-
sevic e di Colemano Bedekovies.

Il signor Prefetto di Roma ha indirizzato la

seguente lettera circolare ai signori elettori per
la Camera di Cozqmercio di Roma:
«Ilsottoscritto, ritenendofermamente che l'ec-

cessiva scarsezza degli intervengti nello scorso

dicembre alle elezioni per la Camera di Com-
mercio, debbasi attribuire a circostanz'p indi-
pendenti dalla volontà det signori elettorg, e non
già ad un insufliciente concetto da lorg parte
della gravità di questo loro diritto e dqvere, e
delle nocive conseguenze che da siffatta diser-
zione dalle urne elettorali possono derivare al
decoro ed al credito del commercio rçagano,
raccomanda caldamente a ciascuno di essi di
voler esercitare il proprio diritto elettorale nella
prossima domenica 28 del corregte gennaio, ils-
sata per le nuove elezioni.
«Confida il sottoscritto che tutti accoglieranno

volonterosi quest'invito, evitando così la dispia-
cevole eventualità di un secondo insuccesso elet-
torale, che non gioverebbe certsmente nè alla
riputazione del ceto commerciale di Roma, nò
all'avvenire diquesta principalissima fra le piazze
commerciali del Regno.

.

.B FedjeMa: Gnaa.

Dispeci elettrici privati
(AGENZIA STEFAW)

Firepze, 23.
Nell'incendio scoppiato leri sera nelle †ase di

legno fuóri di Porta alla Crpge, nongstg
sforzi iguditi, due bloechi di case divennero in
breve 4mycchio di perboni ardpnti. Alle pre
8 30 il fuoco fu circoscritto. Stamane non era

ancora estinto intieramentie.

Il Prefetto, il Sindaco, il Comandante delle

truppe, il QRS6tOro o 11 DiretŠÿre della P01izia

municipale sono rimasti sul luogo quasi tutta la
notte.
Non si hangg a depigrare vittime.

Ravenne, 23.
Un dispaccio di Brisighella el Ravennate an-

nunzia l'incontro della pubblica forza con 8

melfattori, due dei quali furono feriti.
Madrid, 22.

Seduta del Congresso.-- Il ministero presentò
il suo programma.

'

Il Congresso diede un voto di biasimo al

proprio presidente.
In questa votazione il Ministero ebbe soltanto

122 voti in suo favore contro 170 dati de tutte
le opposizioni riunite.
Il presidente del Consiglio ne riferì al Re.

Washington, 22.
La Camera dei rappresentanti respinsp le

modificazioni alla Costituzione tendenti ad am-
mettere la eleggibilità dei cittadini natyraliz-
zati alla presidenza degli StatiUniti.

Parigi, 23.
Pouyer-Quertier spera che Pimposta sulle

materie prime sarà meglio acpolta dopo la mo-
dificazione delle tariffe.

Borsa di Parigi - 23 gennaio.
22 23

Bepdita francese 8 . . . . . . .
56 40 56 47

Readita franoese 5 . . . . , , . 91 27 91 32
Reddita italiawis 5 0 . . . . . . . 68 15 67 85
Ferfarie Lontbardo-Venetie . . , , 488 - 491 -

Obbligssioni Lombardo-Venete . . 251 50 251 50
Ferrovie romane . . . . . , , . . . 129 - 128 -
Obbligazioni romane . . . ; . . . . 181 50 181 --
Obbligas. Ferrovie Vitt. Em. 1858 900 25 199 50
O¾bhgas. FerrovieMeridippati . . 210 50 210 -
Consohdati inglesi . . . . . . . . . - - - -
Calabio sulPItalia . . . . . . . . ,

7 - 7 -
Credito mobiliare thanoese. . . . . - - - -

Ob¾ligas, della Regla Tabaoehi . . 470 - 470 -
Asions id. id. . .

- -

Londra, a vista . . . . . . . . , , . 25 57 25 58
e delPoro por mille . . . . . . 7 112 7 112

Borsa di Londra - 23 gennaio.
22 23

Consolidato inglese . . . . . . . . 925 8 92
Bendita italiana . . . . . . . . . . 66 1 06
Lombarde...'........... -- --
Taroo................ 808(4 508¡4

nolo ............. 82- 821I4

MINISTERO DW M4kBOTA.
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGipO.

Firensa, 28 gennaio 1878, ore 18 50.
La calma si è ristabilita in terra e in mare.

I venti sopo de.boli e vyii. Revice ad Aosta. Il
cielo è coperto o nebbioso nell'Italia settentrio-
nale, in molta parte della centrale e a Napoli,
nuvoloso in molti paesi del resto d'ItaIia. Ifba-

rometro è sceso fino a 4 mm. da Aosta al Gar-
gano. È salito fino a 3 mm. nell'Est della Sici-
lia e alOapo Spartivepto. È stazionario altrove;
da ieriperturbazione magnetica ad Aosta. Tempo
calmo e cielo coperto.

TEATRI

Spettacoli d'oggi (24 gennaio 1872).
APOLLO, ore 7 2/a -- Rappresentazione dell'o-
pera del maestro Verdi: Rigoletto.

ARGENTINA, ore y 1/, - La drammatica Com-
pagnia Peracchi rappresenta: Monsieur De
Jeuneur - Ballo: Dante.

VALLE, ore 8 - La drammatica Compagnia
diretta da Tommaso Salvini rappresenta:
Arduino d'Isrea.

CAPRANICA, ore 8 - Rappresentazione del-
l'opera del maestro Coppole: L4 pazz« per
amore.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addì 23 gennaio 1872.

.
7 antim. Mezr.odi 8 pom. 9 pom. OsseroAsioni diverse

Barosaetro ............. 759 9 760 7 760 0 760 2 (Dalle 9 pom, del giorno preo.
Termometro esterno 2 8 10 6 12 0 8 9 alle 9 pom. del oorrente)

(oentigrado)
Umidith relativa..... 89 77 76 88 Massimo = 12 9 0. = 10 3 B.
Umidità assoluta..... 5 02 7 38 7 96 7 48

Minimo = 2 5 C. = 2 QRAnemoscopio.......... N. 1 N. 4 8. 5 E. 5

Stato del cielo........ 10 chiarias. 7. cirrisparsi 4. stra‡i 9. chiaro con
pochi cirri

LISTIN0 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dè 24 gennaio 1872.

CAMBI r.amen4 nassao V A LOR I eoorusaro

Genova.... 30 - - - - Eendita italiana 5 Oy0.............. I gean. 72 - - 72 50
Napoli..... 30 - - Consolid. Romano 5 DIO........... »

Livorno. .. 39 - - -
- Imprestito Nasio¤ale .............. I ottob. T1 - - 86 50

Firenze ... 80 - - Detto piccoli pezzi........a... a - - 86 75
Venesia.... 80 99 60 - - Obbhg. Beni Eccles. 5 ........ - - - -

Milago... 30 - - - - Gertincati sul Tesoro 5 ........ 1 genn. 22 58T 50 497 -
Anoona .... 30 -

- -··· - Detti Emissione 186 64..... 1 ottobre 71 - - 71 50
Bolo ... 80 - - -- Detti conoambiati•·••••••••••• P - - 70 50
Pari ...... 90 - - - - Prestito Eomano, Blount.......... a - - gg gy
Mar glia . 90 105 70 105 20 Detto Bothechild ... 1 dicemb.T1 - - 68 75
Lione...... 90 - - - - Banca Nazionale italianai........ 1 genn. 72 1000 - -

Londra..... 90 27 30 27 20 Banca Nazionale Toscana......... 1 gennaio 72 1000 - - -

Augusta... 90 - - ----
Banca Romana ...................... 1 gena. 72 1000 - 1484 -

Vienna..... 90 Banca Generale••·••••••••••···••••••• - - 604 -
Trieste...., 90 ~ ¯ ¯ ¯ Banca Italo-Germanica····........ 500 - 601 -

arenghi Asioaî Tabacchi•-••••••••
.. ....... 500 -

- ...

Fore 4 50 fr. - - Obbligazioni dette 6 010........... 1 genn. 72 500 - -
-

Strade Ferratte Romane........... 1 ottobre 65 500 - - -

Obbligazioni dette.................. 1 genn. 79 500 - -

Strade Ferrate Meridionali. .••4. 500 - - -

Buoni Merid, 6 010 (oro) ........ ggg
Societhßem.delleRinierediferro 1 nov.1871 531 50
Società. Anglo-Romana per PQ-
lununazione a Gas..........a... 1 genn. 72 500 - 684 -

Gas di Civitavecchia •~••••-....... • 500 - 437 -
Pio Ostionse.........-...,,,,•...... • 480 - - -

Società pe' terreni di Roma, por
ogni azione versate lire 150... » 500 > - -

Visto - Il Deptdaio di Borsa : Grusura Rxeaccr.

If

ANNHEI A PAGRENTO - Mercoledì, 24 Geuaio 1872.
ESTRATTO DI DECRETO. [ DICHIARAZIOlŒ D'ASBEN7,A. j in contanti od in rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata ESTRATTO DI DECRETO.)

(P pubblicagione) (16 ptibblicazions) antecedente a quella in cui viene operato il deposito. (86 Pubblicacione)
Il tribunale civile e correzionale di Sulle istanze del signor Beero Anto. Il ricevimento dei depositi presso Pufficio del Genio in Civitavecchia comin. Il tribunale civile di 14apoli ha e-

Tro ino cop suo decreto 13 correg‡e gen- eæe ceo ziopa ee
t u ee aHe o o

a e ineessde o cui a e 13ncanto, e ces ed aHe
reeg e te deliberazione nel di

ite ta la qualità di ere4i del fu ordinanza 29 dicembre p. s. nyandava . Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug- Il tribunale deliberando in camera

avvocä LodovicoËicoÌa Besson9 190. assumersi sommarie informazioni sul DIES2'JQNE DI ROMA gellati a tutte le Diregiom territoriali delPArma del Genio od agli uffici staccati di consiglio, dichiara eredi ab intestato
rente alli ricorrenti Ëicola e Pietro 1 asenza md di le 1% "esse dipeit t . Di quen vitam

+ HÔÊLËnsi terrapri ándeelpap t ar
11 onifacio defunta, i signori

GL he fr elli Bess rpezione . civile vigente. ESSÈiB• della scheda segreta, e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il depo- Giuseppe, Pasquale, Rafaele,BSŽÊ
rale del D Pubblico deÏ Re o d'g. Genova, 6 gennaio 1872. Si notifica 41 pubbligo che nel giorno 5 nel presna ineen 4i febbraio, aße ere sito di cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo· meo, Maddalena eMichela Arnese, ed

talia a tra n are li certißcati umero 316 V. Catsaa 8* Por.asax· 2 pometidiano, si groo erà in Civihavepohia avanti il signor direttore del Gehio Le spese d'asta, di copia, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative ordina aMa Direzione Generale del De-

44295 a144301 della regdi di lire }000 militare, nel locale del sezione del Gepio nel forte Michelangelo, all'appalto qqno a carico del deliberatarlo. bito Pubblico di tramutare in iperi-
caduno e numko 4430g å 44805 gal ¾99ÑA,g ggr tigElttagifDIO eguenge, rg ante p ito segreto: Dato 14 (Loma, li 18 gennaio 1872.

Per la Dir
zioni al portatore la rendita annua di

rendita hi ljy 00 cada táttÍ in opta (en Levori di ondinaria panatomione ¢ella fortificazioni e dei fabbricati ¡¡lg D ßegretario: P. GLIONI
lire 410, racchiusa in due certificati: 11

26 nogbre 181 ren ita cinque per p. pg ) militari qqlla piazza di Civitavecchia durante il triennio 1872-74-74, 'e vor antm o

ceptp, 1;critti a favore i Beasone av¯ Ooh Aeoreto del tribupale civile di ascendenti in cong>lessa a lira 15,00Ò. 2• NNicazione)• Giacomo e l'altro di lire 285, numero
is d 1 a p e o n itsi gioer 1

,
Le condizigni d'appalto sono visiþili tanto nell'ufficio della predetta Direzione, $ANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA i a, go to a ravore ateno so.

altgettanta rendita al portgre d4Ë aventi li numeri 322 (32ansa, .....s...si..stro I Quirimale, a. 9; p. p., quanto nell'ufficio del Genio in
la identica ero cdi Bo f

essere

mettersi per metà al Nicola Bessone e intestati a Pietro, Giuseppa, Ëugenia e iritaveechia. Ongbla decennale gÈe cartelle al por‡atore tella fu Gi
P aco Ca-

per l'altra meþþal Pietro Giusegge 9992 Federico fu Michelq 414 gnatti, à quélli ßong fissatf a giorni guindioi i r il ribasso del ventesimo, decorribili dgi consolidati 5 e 8 p. 100. Ordina d paari che detto tram
sone· eoi numeri 115605, ß$ Ò$ 115601, ed 4a11e oxe 2 pomeridianeýel giorgo iberamento. 11 signor Sacerdote Donato D. Eufemia ha dichiarato di aver smarrito la mente sarà es ito dall'Torina, i) 19 gennaio 1872. intestati a Geogia Cayeglio yedova Ala- Il deliberamento seguirà a favore mggre pigmenig oþe pçA çao pytito ricevuta (distinta figlia) rilasciata dalla sede della Banoa Nazionale in Napoli cambio signor Pa uale is

e

AGOSTINO ASTE O,Jrg? sytti fu gehelge de's of Egli Pietro, gellato e rmato avgh oferto sulf ontare suddetto un ribasgo di uit tante opl num. 13670, di due oartelle di antica emissione portanti i numeri 135685 e ed i titoli A latore granno e

amt i

284 ratgre o§pg. giuseppg, gu ,
de compleesiva pg cento maggiore o p†r lo meno e e si ribasko minimo stabilito in una

188381, della pomplessiva rendita di lire 100, ivi depositate dal medesimo per al signor Catello Arnese adreeµed ai
rendita di lire ÍTio eftano e vanno eda puggegta e de osta sul takol aquale verrà aperta dopo che saranno

averne il caipbio can altrettante nuove- figli a ori Gius PACOWÏ'TAZIONE 01 ÈREDITA ingeagagi per L. 195 a a iletta GeeiMa agoonos¢uti togti i gart ti pyggtst Si diffida chiunque possa avere interesse nella suddetta rendita che, trascorso faele, B rtolomeo dda rcon bepeßeio Ñi grio. Cµeglio-Algengatti ora moglie di Do• er essere gmmessi all'gg pgranti dovranno giustiff are la loro ido- un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sia ed ai coniugi Michela Ar ese e ŸIl sottoscritto rehde pubblicampnte menico Marceap; per lire $40 alla peità colla presentazioqe di attestato g persona conosciuta dell'arte, il quale stata esentata opposizióne di sorta, la Banca rilascierà al signor Sacerdote eenzo Izzo fu Gius anoto che con alto m data 20 enn i geniaAlypaatti fu Michele di lei Bglia di data noa maggioge di mesi sei oc riiñahi che Pa ante ha dato prove Donat D. Enfemia un duplicato della ricevuta smarrita e contro l'esibisione (I
,
e

bara.A1872 14 signora Irene Òonti ve ora minore, e per lire 1040 al Èietro abillità e di ratiehe gnizio hellp eguimente contraki di appalto gella edesima gli rimetterà in seguito le nuove cartelle in sostituzione delle
na

signor avt. Giuseppe Baldi, nel a sua sonatti fu 1(ichele, minore emancipato opeye pub che pr vate. chqualità di madre ed amministratrice
$• esgre ogsato l'usufrutto annotata Gli aspira do mio zioÏtre fare p so la sosione suddetta ovvero nelle

legittima dei propri figli minorf ka- sui due certigoati ‡f. 89201 e 11660Ti a goe ópi de iti pre titi o delg‡pg rie dello Stato un deposiþo di lire 1500 1 LA ÛlfoZÍ080 6800F810.
rianna, hemma, Assunta e Guidô Bhidi' fAvgrg della M a Onornée vedosa,
domiciliatiin Monte San davino, ichia" gli Piette Àlason , q spettare ai Pier
rava di adire, nelPintereage dei mede- tro fu gigÌà inonatti il diriita då
simi, coÌLnefisio di leggo è d'inven- geigere gli tyttyessi decorsi su dettidae
tario, l'eredilà intestata relitta dat de~ certiligati dal 1· gennalb 187& in pois

an1
,

eo e

a on o 551 us

O

NN IONARD., A 140 g pr l'appallo del servitle il forni ra e del lavoro i alcuni stabilimenti carcerari situati nella protlacit di 61tgenti,
novembre 1871. Es do gidag erto che terzo incanto fissaþp gel giorn 10 o scorso gcembre il Ministero ha disposto che si proceda ad una nuova asta, elevando a 68 centesimi
Dalk cancelleria della pretura di AGGIUWPA DI NOlifB- Y di a cy erag "( tesiini 62. Si fa"Età difi'Jf'a'l liu'b po che allp ore 12 leridiane del giorno 25 corrente si addiverrà in queste afficio di prefettura alla pre-Montesaksavino, li22 gennaio 1878 Giuseppe honati, nato y to a el agor pre o ufficiale che dallo stesso venisse ap gitamente delegato e col metodo della candela vergine, afla det‡a asta per Pappalto del servizio negliIl cancelliere ff a Perugia, in seguito aR' bilímenti3ndienti olla segue tavola.

318 GIUSEPPE Srivan.
nda kro Og

Bologna uFle pAe NAn nio Maria,
r ort n e he Cimpoli # c roert gipgjgt Genere del se he e l l a to 4 1 t15 luglio 1871

capito eo r carico
do io n 0 e , lg ne a e e âg e Sgbilimeg gegg

che si appalta
eg ate e del de o ito

b

pubblico che avendo egli cessato di
. Venga aggiunto quello di9 cogo enti il lotto Parti dei capitoli Tavole relative dell'appalto a'll'asta Quantith Importo

n n
ade

a

i
nic Car i gi dizi rie v a Servizio della casa tit 1 1 la parte 2 A DG OP

, y e 1 17,27675 3110 4700 44 L. 99 »

siasi debito fosse lq, me4epima per con- opposizioni enti.0 44§¶$70
trarre aansa l'egpresso di lui consÿueo. data, della greggggg ggb 11 deliberagento pyrà luqgg 41)Megu agi 96 deBo tavola, in contanti, od in biglietti di banca, aventi corso le le. Tale deppaite verrà
Ormea, 18 gengpip 18 ' senso delfarkiqq 'O isioni

o1restituito depg l'incanto, meno quello fatto da chi rimatrà ag abatio che festerà presso
328 Bo o Gyssrry. er a prefettura sino a che non sarà stipulato il corrispondenth cent o.

ereto 15 novembrp 1ßg e 1. 14 dur del\' el temp,o • 41. & 4ieergbre 1876. - 8. Gli stabilimenti carcerarii della fornitura degli oggetti di corredo carcerario rispettiva-
ZA

mento dello stato o 649 2. Isippp aar r donert,1g #ggg 1 AliBühstage te alle dispo- imente descritti nelle tavole A, B, G dei ca it li sono quelli scritti a penna nelle tafole 4täkieDIGIIJA1 EL . 11 si i¢ioni e nel orgg, -, la tavolg sovras
,

- alla colonna 2 --- Tanto i capitoli d'one quarito i campionarii trovanei visibili p,rbsso questa(1 8 4490 AVVISQ S. g igga ili numero yl sivo delle giornate i resensa, che ate l'appalho - prefeiitura, non che presso la Ðirezione delfè bhider1 e presso le sottoprefettgre della provincia.
Con gentgag del tr(þynale c\yig gi ogiritte411a per ongj a ai ter.m 14ell'ag d onemi, è indi- .

9. In caso di deliberamento il termine utile er preseritare offerte Ai ribasso nog inferioge at
Albe 4elli ventidue diagnbre 1671, rg- (1• psabb . ,

-'
-modimerg ggp i o neþa co. onna. 6 a.

. vpntesimo del prezzo di aggiudicazione è sta'bi ito i giorni cinqtie, scadbriti nel giogo 30 cor-
gistrata in Alba Ïi 24 steliso mesi, 4 Per ogni effette ohemegliogoompueR geta agth a sul preggi ind ah qella colenga. . Phr agguna delle gior- rente alle ore 12'Ineridiane.

· · · · •• eÚp dell'aiticolo 60 deña Ibgge,R nate
,
pre ai termi y dell' ficolo ( 10. Avvenendo la definitiva aggriudicaziorie, il deliberatario dovrà entro offo giorni dalla datanumerg WSg, ljþ o 14 4)il $3 99

, g 4•gg
· I L' ear lm dgßa déla ve g149,A TOW OLoaggr#ate 19 forma.lità pre- I della medesima ati ulare coll'amministrazióne re olAre coptratto, o vincolate a gärandiaWellead 19tagg ¡}i Cornerg Rogg y Spri e 1 5 (nume per gigt scritteil ti II, e Ig togg,gripid dål r amento sulla contabilità eneggip dello Stato, e obbligazioni assariËe verso lo Stato una rbaditá el Dèbito Pubblico italiano et là aoming iii

Angreg Spyggg , ggÿÿëegte deÏla profedsióne dî (gregurgþpyg i dat 4 se mbr , n. 5¾ ei egntratti igginalik,4'iso . dicata nells colonna 8a della tavolg spvracitata. Omettendo il deliberätari i presgntarsi el
Belbo, veniva dichiarata Ï'asseniä 1 pressolátortid'ap¡iellotproppoi La a , ya

' uzione Ayggangsluego nei In di prescritti e termine preindioato alla stipúbrzione'dbl"bonifatto,"eghpbiderà il deposito di cuiè'päi ik â
Clerico Luigi (p Agtqq gjgeýgnte bynali grovinciali, si avverte il pubW- al t se , q ifleito pre . ,

colonna W della talvola, il quale cederà ipsojure a benefizië deR'amministradione, e si proced rà
a Gorzegno, mandando la sente i eq, che 11 si'gnor gröouratore Imigi lgtÿ 6. He in ri al prezzi nella colonna 7• della tavola non pot esseremi- U a innova astat '

stess arsi e notiû arsi a ten ilu '

fu iëtro, ppgegngp prgso la r ori d , 5 mi imi
,

ro di m esimo di lira, esclusa ogni altra pia ta flazione. 11. Le spese tutte di pubblica asta, contratto, copie, r¢gistro e bollo e qualunqtic altra re-
· Ifón si acce no ndi ofe asso non equivalente av 5 millesimi a multipli di laþ1va all'a alte sono a carico del deliberatario che dovrà inoltre sottostare alle spèàe didell'artico dil Codice civile. Corte d'appello di Genova, è morto 16 i< s frasi nbjo 41) qµ*Isiasi. . ,

: i, stampa del quantità di esemplari dei capit'oli d'omi indicata nella colonna 10• delle tWela
Alba, il 10 gennaio 1872. Genova il 3 dicembre 1871.

. 'rezzie eclait ab da bo°mpenso per le fornitura ed i servizi di ogi negli artis - in¡ ragione di lire due e centesimi venticin<jue pex cipeuëo.
4pipp ayv. gguito Per gli eredi, l'incaricato 1 87, 1 ,

195 e 197 dei i non sono soggetti a ribasso. ' Girgenti, 11 gennaio 1872.
174 Taún. 165 Luted)¾pg. . esseg ampes all'ae) no i concorrenti fareildeposito indicatq nella colonna 339 E ßegrefattu: R. FERßhRA.
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ESTRATTO DI DECRETO.
5358 (3= pubblicazione)
Con decreto della Regia giudicatura

del sesto Mandamento in Milano in
data 26 maggio 1865, n. 4497, firmato
Stelzi, Pintestata eredità di Eugenio
Turicelli-Guerra quandam Giuseppe,
morto in Milano il giorno 11 aprile
1862, venne aggiudicata per titolo di
successione legittima ed in parti eguali
ai di lui figli Enrico, Cesare, Giuseppe,
Ernesto ed Achille, salva e riservata

al coniuge superstite la quota d'usu-
frutto spettantegli a termini di legge.
Di compendio di detta eredità sono i

certißcati nominativi dol Debito Pub-

blico del Regno d'Italia.
N. 36377 di L. 330 in data di Milano

30 novembre 1864.

36378 » 55 » »

36379 » 50 > >

36381 » 5 » »

e gliassegniprovvisoripure nominativi
N. 11462 di L. 1 47 in data di Mi-

lano 4 febbraio 1863.
» 11459 1 85 » »

i quali volendosi oggidì dagli eredi
auddetti concambiare con titoli al por-
tatore:

Si diffida,
chiunque crede averviinteresse ad in-
sinuare le;proprie ragionialRegio tri-
bunale civile e correzionale di Milano
entro il termine di giorni trenta dalla
data della presente diffida.
Milano, li 15 dicembre 1871.

ESTRATTO DI DECRETO.
(3* pubNicazione)

11tribunale civile di Torino con de-
creto 12 dicembre 1871, sovra ricorso
dei signori avv. Ferdinando Maria, An-
gela, Ludovica e Margherita Goria,
fratello, sorelle e vedova Fiore, resi-
denti in Totino, ha dichiarato i ricor-
renti unici eredi del fu cav. Innocente
Fiore, ed ha autorizzato PAmministra-
sione del Debito Pubblico a consegnare
ai medesimi i titoli di rendita pubblica
al portatore per L. 150 di rendién con-
solidato 5 per 100 mediante il rilascio
della quitanza passata dalfAmmini-
strazione al defunto Innocente Fiore,
n. 4644, del 7 luglio 1871, per altret-
tanta rendita ad esso nominativamente
intestata e convertita in renditaal por-
tatore, e ricevuta dei titoli da conse-

gnarsi a termini del regolamento orga-
nico sul Debito Pubblico.
5513 Bamou, proc.

ESTRATTO DI DECRETO.
(3a pubblicazione)

Dietro istanza della signora Giu-
ditta Debenedetti fu Salvador Aron,
vedova in prime nozze del signor Sa-
muel Vita Debenedetti, ora moglie al
signor Samuel Pugliese e quale erede
del di lei figlio Isacco Tobia Debene-
detti, deceduto il due ottobre 1870, ve-
niva con decreto del tribunale civile
d'Acqui 19 dicembre 1871 autorizzata
la Direzione Generale del Debito Pub-
blico italiano ad operare il chiesto tra-
mutamento in cartella al portatore del
certificato 21 gennaio 1867 numero

110476, della rendita di lire cinquanta,
inscritto nel Gran Libro dello stesso
Debito Pubblico a favore del nominato
fu Isacco Tobia Debenedätti.
5488 MoRELLI ÛABLO, causìdico.

Star ne manuel proclami.
L'anno mille ottocento settantuno, il

giorno diciannove dicembre, in Casal-
nuovo Monterotaro , Casalvecchio di
Puglia e Castelnuovo della Dannia.
Ad istanza del signor principe di Bi-

signano don Luigi Sanseverino fa don
Pietrattonio

, domiciliato in Napoli, e
pel presente procedimento in Castel-
nuovo della Daunia presso del suo av-
vocato don Giuseppe Squadrilli.
Io sottoscritto usciere presso la pre-

tura del mandamento di Castelnuovo
della Daunia ove domicilio, strada Por-
ta della Pietra,
Ho dichiarato ai signori D. Giulio

Dardeg fu Francesco, D. Teodorico Pal-
mieri fu D. Giustino, R.Nincenzo D'A-
lesio fu Filippo ed a Matteo.Tusino fu
Angelo, tutti proprietarii domiciliatiin
questo sopradetto comune di Casalnuo-
voMonterotaro; e mercè pubblicí pro-clanu c.on ingerzione nel giornale degli
annunzi giudiziarii e nel giornale uffi-ciale del Regno, a tutiii gli altri coloni,domiciliati in dettö oomune .di Casal-
nuovo, ed in quelli di Öasagecchio di
Puglia, e CastehluoŸo della Daunia, e
con affissione di detti proclami nellerespettiye case municipali, giusta Pau-torizzazione ottenuta dal tribunale ci-
vile e corrCEiOnale di Lucera, con proy,vedimento del 19 maggio ultimo, regi-strato con marca da lire una e ventirogolarmente annullata, quanto segue :Ohe con decisione della già Commiseaione feudale del 3 aprile 1810, regi-st,rata a Napoli li l'2 agosto detto annoal libro 14, casella seconda, totale e-aatto ducati 89 20 llotondo, fu attri-buito a favore del principe diBisignano21 diritto di tetraggiare nel tenimentodel comune suddetto di CasalnuovoMgnterotaro, a ragione di decima sui
prmcipah prodotti della coltura, cioè:
grano, avena, orzo, fave e granone, mai
sempre è stato riconosciuto sotto lanatura di censo riservativo.
Siffatto diritto s'è esercitato in ogni

anno, e sino al mille ottocento settanta
incessantemente

,
e senza il minimo

contrasto, di tal che si rende indiscuti-bile la circostanza di trovarsi il signor
prmcipe nel continuo possesso diesigerele soprascritte derrate a ragione di de-
elma.

Ancora in quest'anno si debbono ri-
acuotero le derrate, e all'uopo seguiva
un regolare scandaglio legalmente au-forizzato , e depositato il correlativo
verbale nella cancelleria della preturadi questo mandamento del di 13 agostoultimo, registrato con marca da lire 1
e venti annullata, dal perito procedente i
signor Acliillo de Mattia di San Marco
la Catola, assistito nei lavori dall'e-
sperto don Gennaro Cocco di Casal-
nuovo Monterotaro, nominati con de-
creto del pretore di questo mandamen-
to in data del dì ventisei maggio ulti-
mo, registrato con marca da lire una ecentesimi venti annullata.
Richiesti intanto i suindicati Dardes,D'Alesio , Palutieri e Tusine; non che
tutti gl'altri segnati nello statino che
segue a pagare secondo che hanno pra-ticato pgm anno le quote di derrate
nella proporzione fissata dallo scanda-
gho, si sono rifiutati allo adempimentodelle dette quote dovute pel detto anno1871 a norma della seguente tabella:

Qualità Prestazioni
Nome e cognome dei generi Ettolitri Litri centilitri

Angela Fiorentino Grano tenero > 97 19
Angela Caputo . Grano duro 3 05 52

Grano tenero a 97 19
Orzo a 69 42
Fave » 55 55

Antonio Atterrato . . . . . . . Grano duro 1 11 10
Angela Conti . . . . . . . . Id. > 21 77
Angela Dena . . . . . .

•
. Id. » 83 31

Grano tenero > 88 81
Angela d'Arcangelo . . . . . . Grano duro 1 11 10
Angela Tupino fu Silviano . . . . Id. 1 11 10

» Grarno tenero » (1 64
Fave 1 11 10 |

Angela Maria de Lisi . . . . . . Grano duro 1 11 10 |
Grano tenero 2 97 57
Avena a 55 55

AngelaMaria Specchio . . . , . Grano tenero
- > 97 19

Antonio Tusino . . . . . . . . Id. » 83 31
Orzo 1 11 10

Alessandro d'Alessio . . . . . . Grano duro
.

1 38 87
Grano tenero 4 99 95
Granone 1 6ð 60

Antonio d'Arcangelo . . . . . . Grano duro 1 80 50
Grano tenero a 41 64
Orzo 1 38 86

Angiolina Agnusdei vedova . . . Grano duro 2 77 73
Grano tenero 1 88 81

Antonio di Domenico . . . . . . Id. » $5 55
Antonio Farinacci . Id. » 55 55
Antonio de Vito

. . . . . . . Id. » 41 64
Antonio Ferrecchia . . . . . . Id. 2 77 72
Antonio Beccia . Id. > 27 77
Antonio Torre

. Id. » 41 64
Aûtonio Paranzino . . . . . . Id. > 27 77
Agostino Santomarco . . . . . Id. » 41 64
D. Carlo Agnusdei . . . . . . Id. 2 86 16

Orzo 1 38 87
Carmina Maffia . Grano duro a 55 55
Costanzo Santomarco . . . . . . Grano tenero » 55 55
Carmina Petrella

. . . . . . . Grano duro '

» 55 55
Grano tenero > 55 55Diedato di Nunzio . . . . . . . Grano duro a 55 55
Avena 1 11 10

Domenico Romano . . . . . . Grano tenero a 41 74
Domenico Celeste . . . . . . . Id, a 27 77
Donato Ferrucci Giano duro 1 11 10

Grano tenero 1 66 64
Avena 1 11 10Donato Specchio Grano tenero a 18 50

Domenico Saterno fu Donato . , . Id. » 41 64
Domenico e Teodoro Celeste fu Ento-
mo........... Id. 1 66 64

Domenico Gera . . Anna » 55 55
Donato d'Arcangelo Grano duro » 27 77

Grano tenero » 83 31Donato Mantino . . . . . . . Id. > 55 55
D. Domenico Ant. Veneziano . . . Id. 2 22 20
Domenico Antonio Farinacci . . . Id. 1 66 64Domenico Antonio Sannicandro . . Id. » 41 64Domenico Jannantoni

. . . . . Grano duro 1 11 10
Avena » 41 64
Fave » 83 31Donato Santomarco . . . . . . Grano tenero > 41 64

Celestino Recchia Grano duro 1 94 41
Grano tenero 1 66 64
Orzo > 55 55
Avena » 55 55Emerenziana Specchio . . . . . Grano tenero > 18 50Elisabotta Speranza . . . . . . Id. » 97 19
Avena » 69 42Eredidi D. Delfino Massari . . . . Grano duro 1 66 64
Avena 1 11 10

D. Francesco Sanges . . . . . . Grano duro 2 22 20
Grano tenero 6 66 59
Avena 3 22 20D. Francesco Dardes eredi . . . . Grano duro 8 01 52 i
Grano tenero 15 41 42 '

Majorica rossa 2 77 73
Fave 4 44 87

Francesco Paolo Ariano . . . . . Id. » 83 31
Francesco Rossi fu Filippo . . . . I Grano duro a 41 64
Francesco Tusino i Grano tenero a 27 77

,Francesco Mantino . . . . . . Id. 1 66 94
Avena 1 11 10Giacinto Mandes . . . . . . . Grano duro a 18 50Giovanni Santelia Fave » 55 54Gennaro Atterrato . . . . . . Grano duro a 55 55
Grano tenero a 27 11

Gaetano Atterrato . . . . . . Orso & 69 42
Giacomo Tusino Grano duro

. > 55 55D. Giambattista Dardes . . . . . Id. 11 38 77
Grano tenero 3 33 80
rave 2 77 74
Orso 2 77 64
Avena 7 77 64Giovanni Bucia . Id. 55 55Giuseppe Bucia . . . . . . . Grano duro 1 38 87Giandonato Dardes . . . . . , Id. 4 16 60
Grano tenero 2 49 96
Fave 1 94 31
Avena 1 88 87Gabriele Specchio . . . . . . . Grano tenero I » 18 50Giuseppe di Domenico fu Pasquale a Id. ' » 55 55Giovanni Jannantuoni . . . . . Avena ' » 27 77Giovanni Minelli fu Saverio. . . . Grano duro > 27 77Giovanni Ferrucci . . . . . . . Id. 69 42
Grano tenero 1 66 82Giovanni Minchillo . . . . . . Id. » 83 $1

Da Giuseppina Josa . - . , , . Grano duro 16 24 70
Grano tenero 8 05 50
Ono 1 66 61
Avena 8 88 84D• Peppina Trotta . .

. . . .
I Grano duro 4 72 15
Grano tenero 20 55 35 i
Orzo 1 66 64
Avena 8 88 83
Fave

. 2 49 90Giuseppe Ferrecchia . . . . . , Grano duro 1 24 47Giandonato Ferrecchia
. , , . . Grano tenero a 83 81Giuseppe Morrone . . . . . . . Graho duro 2 22 20D. Giov.jAngelo Jannantnoni . . . Grano tenero 4 44 40

Avena a 99 19Gabriele Aganadei . . . . . . Grano tenero » 55 55
Grano misto > 55 55
Avena » 55 55Giuseppe Jacovelli

. . . . . . Grano tenero a 55 55Gmseppe Cipollone a . . . . . Avena a 55 55Luigi Atterrato
. . . . . . . Grano duro 1 80 40

.
* Grano tenero a $3 31Lucia de Vito · · - · • • • • Id. 4 16 57

Fave » 55 55
Granone » 47 04Leonardo Celeste fu Teodoro . . . Grano duro - * 18 50
Grano tenero a 27 77Leonardo Rella

. • •
. . . . Id. > 18 50Lo stesse, eMatteo Jannetta . . . Grano duro 1 11 10Leonardo Montagnano . . . . . Grano tenero a 55 55D. LuigiDalesio

. . . . . .
.

Id. 1 94 41
Avena 2 22 20Lucia Cipollone vedova

. . . . .
Grano tenero 1 II 10Lucia Jalente

. . . . . . . . Id. '
» 27 87Leonardo Morrone Id.

. 1 94 91
Avena 1 66 64
Granone a 27 77Leonardo Meomartino

. .
. . . Grano tenero 1 66 64

Avena 1 66 64Lucia Celozzi
.

. . .
. . . . Grano tenero » 55 55Luigi Buoia -

· · Id. » 83 31Lazzaro de Cesare . Grano duro a 55 55Luigi Vainella · · · · · ·
· .

' Id. 1 37 87
Grano tenero 1 60 50

Leonardo Vainella Grano duro 1 38 87
Grano tenero » 97 10
Orzo a 55 55
Avena » 55 55Luigi del Eosso . . - .

. .
. .

Granone » 09 25
Maria Bucia fu Francesco

. . .
.

Grano tenero > 18 50
Michele Dena . . .

. . . . .
Grano duro » 55 55
Avena 1 11 10Mercurio d'Alesio . . . . . . . Grano tenero » 27 77Michele Bucia

.
. . . . . .

.
Grano duro » 41 74

D. Michele De Lisi fu Enrico
. . . Id. 3 88 82

Granone 1 11 10Matteo Salcito
. . . . . . . . Orzo a 55 55

Avena » 55 55
D. Matteo de Lisi fu Giovanni. . . Grano duro 9 99 86

Grano tenero 6 89 96
Orzo 2 77 78
Fave 1 11 10Maria Specchio . . . . . . . . Grano tenero » 18 50Matteo Tasca

. Id. i » 55 55
Orzo r a 88 81Michele d'Arcangelo . .

. . . . Grano duro > 97 19
Grano tenero : > 88 81
Avena 2 32 20

I II I

Nome e cognome

D. Matteo de Lisi fa Giovaáñ'l . .

D. Michelangelo d'Alesio . . . .

Matteo Jannantuoni fu Itomuilðo .

Michele Celeste . . . . . . . .

Matteo Jannantuoni fu Saverio
. .

Matteo di Domenico . . . . . .

Michele de Vita . . . . . . .

Matteo Tusino fu Angelo . . . .

Matteo di Nunzio di Vincenso . . .

Michele Anduzzi . . . . . . .

Michele Cipollone . . . . . . .

Matteo Ferrecohia fu Romualdo . .

Michele di Nunzio fu Antonio . . 4

N• Giuseppa Caputo Todova .. . .

Matteo Ferreochia di Giusepþð • .

M• Giuseppa Jannantuoni . . . .

Michele de Vita. . . . . . . .

D. Matteo Veneziano. . . . . .

D. Matteo De Lisi fy Errico. . . .

Matteo Ferrecohia fu Antonio . . .

Michele Bucia . . . . . . . .

Michele Lanciano
Michele Caputo. . . . . . . .

N• Leonarda Dena . . . . . .

Matteo llago . . . . . . . .

Nicola Ursini . . . . . . . .

D. Nicola D'Ardes . . . , . .

D. Nicola lmieri . . . . . .

Nicola Jannantuoni fu Saverio. . .

19icolaËuciadihiichele. . . . .

Nicola Santore e fratelli. . . . .

Nicola Ferreechia fu Antonio . . .

Onofrio Olivieri. . . . . . . .

Paolo Ariano . . . . . . . .

Paolo Tusino . . . . . . . .

Pietro Ariano . . . . . . . .

Pietro Beccia . . . . . . . .

Pietro Santangelo . . . . . . .

Paolo Celeste . . . . . . . .

Pasquale Celeste fu Vincenso . . .

Paolo Celeste fu Francesco Saverio .

D. Pietro Veneziano . . . . . .

Paolo ßullo . . . . . . . . .

I $

Paolo Specellio . . . . . . . .

Pasquale D'Alesio. . . . . . .

PasqiaîÌe 041 te fu Paolo . . . .

D. Pietto Dardes . . . . . . .

Pietro Mantino . . . . . . . .

D. Paolo Dardes . . . . . . .

Pasquale Ariano . . . . . , ,

Pasquale Ferrucci. . . . . . .

Paold Salerno fu Giuseppe a . . 4

Paolo e Vincenzo De Nunzio fu Ant,
e Vincenzo fu Giuliano . . . .

Paolo Íorre . . . . . . . . .

Pasquale Sannicandro . . . . .

Pellegrima di Casalvecchio di A. . .

Racchela Celeste e a . . . . .

ÉafaeÍÏe De ito . . . . . . .

Rachela Moreilli
Rocco Cipriani .
Simone Minelli .

Samuelle D'Alessio . . . . . .

Simone De Lisi .

Stefano, Antonio, Michele ed Anna
M* Orsogna e,. , r . .

i Teodoro o Domenido Celeste fu Aa-
tonio..x.....a.

Teodoro De Giobo . . . . . . .

Teodoro Tusihosta Giusepþe . .

Teodorose Mattbo daDicep inS. . .

D. Teodoro e D. Carlo Palmieri . .

D. Teodorico Palmieri . . . . .

Teodoro Meomartino . . . . . .

Vincenzo d'Ambrosio . . . . . .

Vincenzo di Nunzio . . . . . .

D. Vincenzo D'Alesio. . . . . .

D. Vincenzo Dardes di Francesco. .

Vincenzo Caputo fu Domenioo . . .

Vincenze Jannantuoni . . . . .

Vincenzo Gentili -

Vincenzo Marchione . . . . . .

Vincenzo Salerno
Vincenzo di Nunzio fu Ant. . . .

Vincénzo Ferrucci . . . . . . .

Vintenko'Ferrnoci fu Michele . .

Vincenzo Nartaro . . . . . . .

Vincenzo Mandes . . . . . . .

Vincenzo Minelli , . . . . . .

Vincenko Cipollone. ". ".,\
. . .

Vincedzo Caputo fu Donienibo . . .

Vincenzo di Nansio ved. . , ,

Vincenzo Santoimò«: . . . .

D. Vincenso Rossetti. . . . .

D. Giulio Dardes . . . . .

Qualità Prestazioni
dei gen Ettoli I,itri tentilitri

Granone » 74 15
Grano tenero 1 38 87
Orzo 1 11 10
Grano duro a 69 42
Grano tenero a 69 42
Orzo > 83 31
Avena a 83 31
Grano duto a 13 87
Grano tenero » 97 19
Grano duro > 80 31

Id. 2 22 20
Grano tenero 2 22 20

Id. » 69 42
Id. > 27 77

Avena
. » 55 55

Grano duro a 41 64
Fave > 18 50
Grano tenero e 41 64
Orzo a 97 19
Avena 1 11 10
Grano duro 1 94 41
Grano tenero 2 78 22
Orzo 1 11 10
Avena 1 11 10
Granone a 27 77
Grand duro 1 24 97
Grano tenero i 88 81
Granone a 21 17
Grano tenero 1 66 64

Id. 1 11 10
Id. a 60 4

Avena a 27 1
Grano tenero 2 22 20
Avena > 97 19
Grapo tenero 8 05 48
,

Id. 8 ß$ 93
Avena » 97 Ì9
Grano tenero a 69 42
Orso a 37 03
Grano tenero » 41 04
Avena a 27, 77
Granone a 09 25

Id. > 27 17
Fave » 41 64
Grano duró 6 11 »

Orzo . 4 44 40
Grano duro 6 66 59
Grano tenero 10 96 96
rzo 2 '47 78
Avena 1 11 10
Faye s 41 64
Granone » 41 64
Grano tén ro 8 83 18
Avena > 55 55
Grato tenero > 83 28

Id. » 88 81
Avena 1 11 10
Grano tenero 1 64 62
Fave a 55 55
Grano duro : 1 33 32
Grano tenero a 46 27
rano duro i 83 31

Grano tenero . » $5 $5
Id. » 97 19

Grano duro > 27 79
Grano tenero 1 94 59
Grato dato a 18 87

Id. 88 88
Grano tetiero 69 42
Avena 41 69
Grano duro 69 42,
Grato teñëio 4 99 92
Avena 8 81 30
Grano duro 27 77
Avena 69 42
Grano duro 18 50

. Avena . 18 §0
Graço tenero 3 05 51
Orso y . » 55 55

i Gra,ng tenÊro a 69 42
Giano dulo 2 49 96
Grand tenero 2 49 96
Grano duro 2 22 19
Grano tenero a 41 64

6 Grano duro a 83 31
: Id. 1 94 41
' Avena e 41 64
§ Grano tenero 1 88 87
Avena à 07 19

Grano duro , > 27 77
Grano tenero a 55 55

Ida 1 52 72
Ayema , a 1 88 87
Grano tenero 83 81

Id. » 22 71
Grano duro 1 99 01
Giano tenero 2 s 05

Id. e 27 17
Favi » 27 77
Granotehero a 18 50

Id. > 55 85
Id. 97 19

Grano duro 1 38 87
Grano tenero 3 03 51
Avena e 97 18
Granone 1 98 92
Grano duro 2 77 78
Grano tenero 8 2 20
Orso

.
L 66 64

Averiä 8 83 28

Grano tenero > 40 64

Grano duro 56 55
Grano tpnero 55 55
Grano duro 27 ¶7
Grano tenero 27 71
Avena 41 64
Grano tenero 1 666 64

. Ida & 41 64
Grano duro

. 7 28 40
Grano tenero 8 05 42
brzd 2 77 83
A½¾ 1 Og 14
Fave a 55 55
Granone 65 55
Grano duro 1 11 10
Grano tenero 8 88 94
Grano misto a 69 42
Grano duro a 41 64

Id. = a g 22 20
.Granotonero i 11 10
Granone a 27 77
Grano duro 9 99 93
Grano tenero 10 18 79
Avena 2 22 20
Grano tenetó 41 64
Majoricarossa 1 44 41

' Ørzo 2 22 2Œ
Avena 2 22 20
Grano dure a 55 55
Grano tenero a 18 50
Graab duro" 2 49 93
Grano tenero 1 52 74
Orzo a 37 03
Avena a 69 42
Grano duio 7 22 14
Grano tänero 8 83 23
Orso 3 88 82
Avena 4 99 92
Grano tenero a el 64

Id. > 18 50
Avena a 5ß 55
Grano thriëro 1 11 10
Grano düko i 11 10'
Grano tenero 97 19
Avena 1 10 16
Grano dur 69 42
Grano tenero 27 7'l

Id. 97 19
Id. Of 19

Grano duro"' 1 38 81
Grano tguero 6¶ 42

Id. 41 60
Graño duŸ 2 68 '20,
Gräno tenero a ga 8L
Orso f !Ï2 74
Avena a

" 07 19
Fav >' 88 31
Grago tenero 6 00 59,
Orsd 20
Avena 20
Granone 1 11 10

Siccho l'istante mercè il presente i
atto per proclami pubblici invita tanto
i sopradetti signori D. Giulio Dardes,
D. Teodorico Palmieri D. Vincenzo
d'Alesio e Matteo Tusino fu Angelo,
che tutti gli altri segnati nel sopra-
scritto statino e domiciliati in Casal-
nuovo Monterotaro , Casalvecchio di
Puglia e Castelnuovo della Daunia, a
comparire d'innanzi il signor pretore
di questo mandamento, e nel solito lo-
cale di sue udienze, ilmattino di mar-
tedì dodici del mese di marzo venturo
anno 1872, alle ore nove antimeridiane
con la continuazione, onde sentirsi con-
dannati a pagare in beneficio dell'istan-
te in linea possessoriale le respettive
quote da loro dovttte per l'anno 1871,
m grano, orso, avena, fave e granone, e
dianzi -notate.
In mancanza de' sopradetti generi, si

domandano i rispettivi pressi in ra-

gipne di lire dodici e centesimi settanta-
cinque per ogni cinquantacinque litri e
venti contihtri il grano; di hre sei e
centesimi ottanta Porzo; di lire cinque
e.centesimi dieci l'avena; di lire otto e
centesimi cinquanta le fare e lire otto
e centesimi cinquanta il granone.
Il tutto a norma dello scandaglio, la

di citi copia legalmente rilasciata dal
cancelliere della pretura, sarà esibita
all'udienza in appoggio della presente
dimanda. Si domandano pure le spese
del presente giudizio, non escluse quelle
della copia della perizia di sopra men-
zionata, con munirsi la proferenda sen-
tenza della clausola di esecuzione prov-
visionale eseguibile non ostante ap-
pello, e senza cauzione. Fa salvo infine
l'istante qualunque altro diritto, ra-
gione ed azione, con riserva benanche
di agire contro degli altri non compresi
nel presente atto.
Copie del presente atto da me usciere

collazionate e sottoscritto sono state
lasciate nei rispettivi domicili di essi
Dardes, Palmieri, d'Alesio e Tusino,
consegnandole giusta come trovasi no-
tato sull'originale, ed altre affisse alle
porte delle rispettive case comunali dí
Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio
di Puglia e Castelnuovo della Daunia.
Specifica: carta lire 55 60; reperto-

rio centesimi 10; diritto L. 0 50; per
affissione di tre copie lire 1 50; scrit-
turazione lire49 80; trasferta lire 1 50;
marca di registro centesimi 60 - Totale
lire 109 60. L'Usciere
289 RAFFAELLE Larraser.

HUNICIPl0 Bl AUGUSTA
AVVISO D'ASTA

per la conduttura dell'actina potabile in città.
Rimasta deserta nel giorno ventinove scorso dicembre l'asta per l'appalto

delle opee della condotta dell'acqua potabile in questa città, si procederà da
questo signor sindaco in questa sala comunale ad un nuovo incanto per l'ap-
palto anzidetto nel giorno diciotto entrante febbraio, alle ore dodici meridiana
precise, e alle medesime condizioni già pubblicate nel primo avviso d'asta del
13 detto dicembre, che a maggiore schiarimento letteralmente si trascrivono.
1. Fark base per lo appalto delle opere della condotta delle acque succennate

il progetto redatto dall'ingegnere signor Violini Natale per cura del signor Bor-
getti Giovan Battista, adottato dalla Giuntamunicipale, con tutti gli allegati
in numero di dodici, in cui si comprendono le condizioni artistiche e quelle del
capitolato generale, parte integrante di detto progetto, colle modißche, sop-
pressioni ed aggiunzioni di articoli per coine accennate nella deliberazione della
Giunta suddetta de17 luglio ultimo e di quelle apportate dal Genio civile go.
vernativo della provincia nel suo rapporto del 19 settembre ultimo, non che di

quelle dettate dal Ministero dei lavori pubblici col dispaccio del 13 or scorso
novembre, n. 47665, e adottate dalla Giunta con deliberazione del dì 18 detto
mese di novembre.
2, L'asta seguirà col metodo delle oferte secrete, scritte in carta da bo11o di

una lira, debitamente firmate e suggellate, uniformemente al regolamento in

vigore sulla contabilità generale dello Stato, e lo appalto verrà aggiudicato al

migliore offerente.
3. I concorrenti, per essere ammessi a far partito alPasta dovranno conte-

stare con documenti di data non anteriore a sei mesi la loro idoneith, non che di
avere eseguiti degli uguali lavori idraulici per condotta di acqua.
4. Gli attendenti alPimpresa dopo che saranno riconosciuti idonei, dovranno

depositare nelle mani della presidenza la somma di lire diecimila (10,000) in
numerario o in biglietti della Banca Nazionale o in fedi di credito del Banco di
Sicilia, o in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate al corso di Borsa,
e ciò per canzione provvisoria a guarentigia de1Pasta. Tali somme saranno re-

stituite dopo terminato lo incanto, ad eccezione di quella spettante al liberata-
rio, che rimarrà non produttiva di veruno interesse in potere del presidente fino
a che non siasi stipulato il contratto di appalto.
5. Lo incanto col suddetto metodo di schede secrete sarà aperto sulla com-

plessiva somma di lire duecento quarantamila (240,000) tenuto presenti le va-

rianti o modifiche apportate colla deliberazione della Giunta del 7 suddetto lu-

glio, e col rapporto del Genio civile governativo succalendato.
6. Non satanno accettato offerte condizionate, tranne quelle che si uniforme-

ranno al presente capitolato, ed ai quaderni d'onere depositati in questa segre-
teria comunale, eccettuate le modifiche ai medesimi apportate dalla ripetuta
deliberazione del 7 luglio, e dal detto rapporto del Genio civile governativo, che
faran parte integrante del contratto, quali atti tutti saranno ostensibili nelle
ore di servizio a tutti coloro che vorranno prenderne visione nella .segreteria
suddetta.
O L'appaltatore dovrà ultímare i lavori nel termine di mesi sette dal di che

vetrà approvato l'atto di aggiudicazione, e se non saranno compiti nel termine
suddetto incorrerà nella multa di lire diecimila (10,000) per ogni mese di ritardo.
8. L'appaltatore dovrà obbligarsi nella costruzione impiegare a preferenza i

bracciali naturali di Augusta,
9. I lavori dovranno eseguirsi sotto la direzione e vigilanza di un ingegnere;

cÌie sark per destinarsi dal municipio, come ancora sotto la sorveglianza del
Genio civile della provincia e del direttore tecnico governativo delle ferrovie in
Catania per la parte che li riguarda.
10. L'appaltatore devosi rendere garante delle opere da lui eseguite ai termini

dell'articolo 1639 leggi civin pel cordo di anni dieci, secondo per come trovani

m glio stabilito nel capitolato generale alParticolo 3 - Garenzia dell'opera.
L 11 municipio è in facoltà di poter ordinare la variazione del diametro in-

te o dei inbi ed necessori, ed anche qualunque altra opera che crederà. Per

diametro dei tubi nel termine di un mese dal dl dell'approvazione del contratto,
le opere lungo il corso della contrazione, al che lo appaltatore dovrà as-

ysi colle stesse condizioni dello appalto e colle stesse avarie arrecate

dall Lo amniontae delle opere ed indennith di espropriazione sark pagate dal
comune nel seguente n16dó : lire trentamila cinquecento cinquantacinque e cen-
tesimi sêttanta (3005 70) in pronto contante, o in cessione di cartella della

Cassa dei depositÏ e prestiti di Palertrio, appena finalizzati ed approvati gli atti
doñai‡ividi.deliberamento, e redatto Patto natarile di sottomissione,avendo
adentpito anc&a l'appaltatore l'obbligo beaturente dall'articolo 11 del capito-
lato generale, e dietro aver comprovato ¢on certificato delFingegnere del mu-

I nicipio. di avere amniganito tanto materiale ed iniziate le opere in modo da
'

asentare una spesa uguale alla superiore cifra; lire quattromila cinquecentoir uantasette e centesimi novanta (4557 90) dietro certificato del detto inge-
contestante che lo appaltatore avesso approntato dei materiali ed ini-

iaerole opere equivalenti alla cifri df fire quarantamila (40000); quali lire

quattrotnila cinquecento cinquantasett€ e centesimi novanta saranno tratte la

anto a lire mille ottocento trentattà e centesimi trenta dalla Cassa dei de-

siti e prestiti di Palermo, come intéressi delle lire trentamila cinquecento
uantacinque e centesimi settanta, ed il rimanente a completare tale su-cient ore somma dall'articolo 105 bis del bilancio comunale, gestione 1870, lire

iciottomila (18000) nel 1872, e díetro certificato dell'ingegnere del munioipio
constatante il completamento definitivo di tutte le opere; il rimanente della

somma parà pagata insieme ai frutti a discalare, ragionati al sette per cento,
le diciottomila (18000) annue.

phe rimarrà aggiudicatario dovrà eligere il suo domicilio in questa
co 11 Augung ÿer tutti gli effetti giuridici dello appaito e delle corre-

14 ab ad c ario p herà a, mani'del segretario comunale le spese t¤tte

degli atti d'incanto, del deliberamento
e registrazione dello stesso, e copio

corrispondenti, non che quelle,delPatto notarile di sottomissione e corrispon-

del cwieLuto anche esso aggiudicatario pagare il tre per cento per inden-

nità del progetto e suoi allegati per tale conduttura sullo ammontare di esso

progetto Violiin .ssia il termine utile per fare la diminuzione non inferiore al

ventesimo del prezzo che risulterà dal deliberamento,
scadranno giorni quin-

dici dopo eseguito il medesimo, ed alle ore dodici meridiano precise.
17. Saranno infine osservate nelfasta tutte le formalità prescritte dal re-

olamento per la esecuzione della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sull'ammini-

trazione del patrimonio dello Stato, e sulla contabilità generale.

18. Il presente capitolato di condizioni farà pure parte integrante degli
atti di deliberamento.
Si fa prevenzione che si darà luogo all'aggiudicazione anche con un solo offe-

rente per come prescritto dall'articolo 88 del regolamento anzicennato.
Sono mantenuti i termini di quindici giorni (fatali) per fare la diminuzione
aferiore al ventenirgo,del prezzo che risulterk dal deliberamento per come
olo 16 delle soprainserte condizioni.
he chiedono visione degli atti, del progetto e di tutto quanto è ri-

Coloro a.

alto, potranno farne richíesta nelle ore di ufficio a questo se-
fefibile all'afP

l er come trovasi stabilito all'articolo 6 delle succennate con-
gr thrio comuna,. e, p

di o

da a azo suaicipale, Auguaia (Sicilia), li 19 gennaio 1872.
Visto - E Sindaco i Barone ZUPPELLO.

D Segretario Comunale.
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